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A tmosfera soffocatile, tempera¬ 
tura febbrile, aria di tempe¬ 
sta : metafore che si colgono* 
agni mattina, aprendo i qu*V’ 
tidiani* A poco a poco quelle parole 
penetrano anche nel pubblico quelle 
preoccupazioni affiorano anche in 
mezzo agli svaghi della gente che 
non vuol sapere di politicat ma che 
pure, come noi, s'interroga sul do¬ 
mani, che è anche IL SUO domani. 

Ora questo motivo, sceso ad una 
banalità giornalìstica, è pieno di 
una grande, di una tragica verità. 
NelTEuropa d'oggi, si soffoca posi¬ 
tivamente, Anche gli uomini più 
pratici e più operosi, quelli che han¬ 
no l’abitudine di preoccuparsi del- 
Tawenire oltre una certa scadenza, 
e badano a se stessi, sono ridotti a 
domandarsi se il lavoro che hanno 
Intrapreso sarà mai condotto al ter¬ 
mine, o sarà spazzato da una tem¬ 
pesta senza precedenti. 

In queste condizioni, come soddi¬ 
sfare al bisogno di chiarezza — di 
una previsione magari fallace, ma¬ 
gari valida per pochi giorni, ma che 
U metta in tranquillità fino a IT usci- 
_ ta del prossimo giornale — che pro¬ 
vano tutti i lettori ? Come dir loro 
quelio che uscirà, pressapoco, dal ne¬ 
goziato cecoslovacco e dalle minacce 
hitleriane ? Siamo entrati in quella 
fase nella quale neppure coloro che 
conducono una politica sanno più 
esattamente quello che vogliono : se 
Intimidire, o provocare una reazio¬ 
ne ; se resistere, o cedere. Ogni pre¬ 
visione, in situazione simile finisce 
per diventare una inutile scom¬ 
messa. 

Intanto, sotto la minaccia immi¬ 
nente, i popoli si fanno dap per Lutto 
più chiusi e più arcigni ; si sper¬ 
dono le speranze di miglioramento 
economico o di ripresa spirituale, e 
pare già grande conquista il non 
esser approdati a reazione aperta. 
Sul terreno interno, la massima lo¬ 
de che si può dare in questi tempi 
a un regime, è di non essersi ancora 
fascistizzato : come sul terreno in¬ 
ternazionale, si è trovato un mini¬ 
stro svedese per compiacersi che 
una buona parte dell'estate fosse 
passata senza guerra (non contan¬ 
do, evidentemente, per nulla, i mas¬ 
sacri di Spagna e dì Cina). 

Noi abbiamo troppe volte deter¬ 
minato la responsabilità di governi 
e di partiti (a cominciare dalla 
guerra abissina e dal tragico errore 
del non-in ter vento) per ripeterle 
ancora qui Non si tratterebbe, del 
resto, che di vane querimonie. Or¬ 
mai» quasi tutte le viltà che si pote¬ 
vano compiere sono state consuma¬ 
te, e stiamo per giungere al termine 
del gomitolo fatale. No, da queste 
colonne deve venire altra cosa che 
una recriminazione. Deve venire 
un’analisi, quanto possibile fredda, 
del presente, e un piano, o almeno 
un proposito» un abbozzo di piano, 
per rawenire. 

Sono in presenza, nell arengo in¬ 
ternazionale, grandi gruppi di Stati, 
che controllano centinaia di milioni 
{Tesseri umani. Essi si dividono, 
pressapoco, in due grandi gruppi : 
quegli Stati che hanno conservata 
una certa libertà di espressione po¬ 
litica e di evoluzione sociale (la 
Francia» ringhiIterra, gli Stati Uni¬ 
ti) e gli Stati che non vivono più 
che per la guerra : l'Italia, la Ger¬ 
mania. Con i primi, lo Stato della 
dittatura comunista, l’ILR.S.S., che 
costituisce il principale bersaglio, il 
bersaglio immediato diremmo, degli 
Stati totalitari fascisti, e al tempo 
stesso il loro avversario più deciso. 

p 

Così stanno le cose, nel fatto, Ma 
è certo una semplificazione, quella 
che senz'altro riassume 1 termini 
del conflitto in questi altri : demo¬ 
crazia contro fascismo. Il fascismo 
attacca bensì, spinto dalla sua lo¬ 
gica interna, su ogni terreno» le 
società e Iti Istituzioni democrati¬ 
che ; ma alTopposto» i paesi a re¬ 


gime democratico negano ostinata¬ 
mi lite ogni funzione delle a ideolo¬ 
gìe ». C'è voluto il partito socialista 
di un parse in guerra 4vile la Spa¬ 
gna, per prender di petto, dopo an¬ 
ni, la menzogna che aveva finora la 
sanzione di tutti i rispettabili de¬ 
mocratici ufficiali del mondo : che 
far la guerra per le proprie idee, 
per il proprio valore umano* noia si 
poteva. Gli Stali democratici hanno 
compiuto e compiono, ad ogni mo¬ 
mento, una negazione delle ragioni 
ideali, che sole giustificano la loro 
esistenza ; e, se alla line saranno 
costretti al combat li melilo, non sarà 
per compiere quella che c la fun¬ 
zione loro in Iìuiopa. ma per ragioni 
dalle quali sarà quasi del tutto esu¬ 
lata ogni giustificazione ideale. 

Atmosfera soffocante, cerio : e 
non solo per II terrore del massacro 
che sì prepara, ma per l'assenza dì 
un ideale che dia un ^enso a tutto 
questo, che illumini almeno la morte 
dì un raggio dì speranza, di un’aspi¬ 
razione verso un avvenire migliore. 
Non c'è da stupirsi che in queste 
condizioni molti, disgustati, prefe- 
t igeano sottrarsi al dovere di deci¬ 
dere, e cerchino, in una neutralità 


Impossibile, un’a esimia evasione. 

Ma revisione non risolve nulli. 

Que: la « fatalità » clic incombe sul- 
1 Luropa è essa stessa il fruito di! 
tante precedenti evalioni, del rifiuto 
cn cui il proletariato europeo hà 
ri porto ai suol doveri rivolo non a ri. 
ainntemo e alTestero. In realtà, 
non si può che operare, ora, che 
prepararsi a operare, domani, anche 
in mezzo al caos più profondo c più 
Liiio, Ma occorre non perdere mai 
'li vista quello che deve essere il 
punto dì riferimento, la stella po¬ 
lare, diremmo, di ogni rivoluziona 
rio, in questa zona buia che ci toc¬ 
cherà di attraversare. Operare, in 
ogni condizione, con chiunque tri si 
accompagni, soltanto per quei valori 
useah ette oggi, negat» apertuàhctKv 
in u:i campo, si vanno oscurando 
neU’aUio. Non negarsi ad alcuna di¬ 
sciplina, ma non prestarsi ad alcuna 
complicità, operare a viso scoperto, 
pronunciando apertamente le pro¬ 
prie condizioni, con chiari patti e 
chiare parole d'ordine ; libertà, 
emancipazione proletaria, ricostru¬ 
zione d'Europa. 

Questo è il comando dei morti, 
che rantifaschmo ha lasciati sulla 
sua ormai lunga e dolorosa strada : 
dai caduti di Spagna, ai martiri 
d Italia ; da Matteotti, assassinato 
a Roma» a Carlo Rosselli, assassi¬ 
nato a Eagnoles. E' il comando dei 
combattenti e dei prigionieri, che 
già l;o attuano. 

Essere noi stessi, operando. Non 
accettare mai di rinne¬ 
gare noi stessi, per fur¬ 
beria tattica, nè dì con¬ 
dannarci all'inazione, per 
0 :Eequio a una falsa orto¬ 
dossia, Solo così vìncer 
remo. 
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Milano, agjato. 

Diventa monotono ripetere che sì 
continua ad arruolare per la Spa¬ 
gna, ed è doloroso constatare che in 
alcuna prov noie, particolarmente 
provate dalla miseria, molti giovani, 
per disperazione. si presentano ai 
comandi militari dei distratto offren¬ 
dosi come volontari. Cosi' avviene, 
per esempio, in quel di Piacenza, do¬ 
ri* la mancànza 'd’nidusuT.e, la ces¬ 
sazione {Fogni attività nelle fornaci, 
negli stabilimenti rii filatura, nell'edi¬ 
lizia, la spaventosa povertà che re¬ 
gna i. j vrana nelle case dei conta¬ 
timi. spingono la gioventù ad ar- 
ruclarU per risolvere in qualche mo¬ 
ri o il probi ma del pane quotidiano. 

Nessuno, che non viva in questi 
luoghi, può’ farsi un'idea delle con¬ 
dizioni n cui si trascinano giorno 
per giorno migliala dì esseri umani. 
Qualche anno fa si poteva parlare 
di miseria : ma se questa parola si¬ 
gnificava allora mancanza di molte 
cos: indispensabili e riduzione al nu¬ 
mmo degli aUmenti necessari alla 
vita, oggi tale parola significa fame 
che non si sazia mai. 

E 2:0 perché molti giovani sì arruo¬ 
lano : in famiglia v'è una bocca di 
meno eri un .sussidio thè entra ogni 
mese per sfamare le altre bocche. 

Queste condizioni sì ripetono in 
tutti i luoghi d'Italia ove l’industria 
bellica non interviene, con la sua 
- *;tìlvita prepara tricc rii ordigni d 1 


ì morituri che il 
guerra. 

si aggrava ogni 
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Professori ebrei 
e cuìhjra italiana 

Che estenderle avrà il decreto fasci¬ 
sta che toglie fa cattedra ai professori 
ebrei ? Quali ne saranno te conse¬ 
guenze ? 

Secondo le informazioni dei giornali 
italiani, i professori ebrei di università 
sono circa quattrocento in tutto f $a 
milleottocento in totale. A questi biso¬ 
gna aggiungere una percentuale uguale, 
c più forte, nei licei e negli istituti me¬ 
di, dove i professori ma chi scarseggia¬ 
no f specie dì buona qualità , 

Anche se tutti i quattrocento pro¬ 
fessori non saranno subito congedati f 
estendoVene alcuni di media età gii 
combattenti in guerra c altri pochi fa¬ 
scisti da vecchia data , [pochi non per¬ 
chè ebrei, ma perchè alla coltura , an¬ 
che ufficiale, il fascismo rima e estra¬ 
neo ; lo stesso Gentile aderì dopo la 
marcia su Roma \. si può ‘ calcolare che 
almeno duecento professori, una ottava 
0 nona parte degli insegnanti superiori, 
dovranno fasciare la canora. 

Ora. la formazione di una classe 
colta non è costì di improvvisazioni nè 
di pochi momenti. Perchè si formasse 
una intellettualità laica fuori del clero 
ci sono voluti secoli di travaglio di 
tutta una civiltà : e i paesi nei quali 
fintelligenza è stata distrutta , spesso 
per fatale movimento, come in Russia, 
la ricostituzione, anche nei settori più 
urgenti, della pura tecnica, nrocede r^ 
estrema lentezza. 

Assieme cor: la crescente militariz¬ 
zazione della nazione, con lesaltazio¬ 
ne di tutto ciò che è estraneo all intel¬ 
ligenza. queto decreto mira decisa - 
n.ente a distruggere o rallentate una 
formazione di classe colla rdativamen¬ 
te indipendente. \ ; on bastando Posse - 
( quio fermale {i grandi illuminili*i -:be 
preparavano la rivoluzione non erano 
parchi di * divinità » alle teste coro¬ 
nate setto la cui protezione decevano 
porre i loro libri ì , è chiaro che l'unico 
metodo possibile è quello di colpire ali 
Giumenti attraverso i quali sì forma 
una classe colta capace di porre comun¬ 
que dei lìmiti allo Staio» 

Che la perseci!zior?e antivenuta abbia 
preso subito questo aspetto è fatto sìn- 
ton aficQr che dimostra nel modo più 
patitilo il contenuto barbarico detta 
camp ugna razzista, molta, ben oltre 
le persene degli ebrei, centro la nazione 
italiana. 

Ebrei fascisti 
e antifascish 

Qualche compagno, in discordi pii 
vati più che in iscritto, ci Eia suggerito 
r bc. nelli campagna che il nostro giot- 
nale fa contro 3 antisemitismo, dovveK 


bc tener cento, in certa misura, di una 
distinzione tra gli ebrei fascisti e gli 
ebrei antifascisti, c non nasconde un 
reno intimo risolino, una soddisfazio¬ 
ne di « ben gli sta *>, riguardante Que¬ 
sti ultimi. 

Evidentemente, una Margherita Sar- 
fatti, biografa untuosa e esaltata del 
<k Duv 3 >, un Del Vecchio, un Mario 
Attilio Levi, un Aldo Romano, sono 
personalità che, avendo favoreggi ito ri 
fascismo, o accettato mentendo alla 
propria coscienza, possono ora studiar¬ 
ne in proprio, con maggior cognizione 
di causa, gli effetti in tutti i campi 
della civiltà. Si ripete per alcuni chrri 
italiani, il caso degli ebrei del j Neaes 
Tagebuch o del signor Ludwig, ber* 
dispetti ad accettare il fascismo, tur¬ 
che non hitleriano e antisemita. 

Tuttavia, dobbiamo dire che i com¬ 
pagni che hanno accennato a questi 
entimemi non colgono, nel farci oh 
bìeziont di que io genere, il plinto so 
Ttanziale e profondo della campagna 
razzista fatta dal regime e le ragioni 
della nostra opposizione. Noi non por¬ 
tiamo, e non possiamo portare, nella 
nostra avversione nessun spirito me¬ 
schino o parziale, come non portiamo 
neppure un interesse di pura pietà in¬ 
dulgente per le persecuzioni. Noi av¬ 
versiamo nel razzismo un mostruoso 
rowenimeneo dei valori vivi della so¬ 
cietà italiana, la bitlcrizzizione pro¬ 
gressiva di questa. La signora Sarfatti 
può' essere una persona spregevole, ma 
è un fatto sintomatico lo stesso che 
Mus: oliti 1 sia passato dal « covo mi- 
lane 1 e alla s cave blindata in cui lo 
txnc la famiglia Ciano. 

Lamifarcismo ^sige uno sol rito che 
oltrepassi la fazione, e che, in tutti i 
prolri è mi, guardi al punto centrale, 
umano, sociale e nazionale. Solo cosi 1 
c 0 potrà, senza estraniarsi alla so¬ 
cietà nostra, avere, sul terreno poli 
lico. un con legno della massima in¬ 
transigenza. 

Letta in profondità, non in super¬ 
ficie. 

Statistica degli ebrei 
in Italia 
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( .otite si vede, la percentuale degli 
éhrei è minima. f i s*;jj regioni, conir Itr 
Lucania, iti cui unti estenuo eh» dite etnei 
rd altre . come la (alahriu e la Sardegna. 
r/i cui il loro numero va da H a I ri fri 
notti che ali ebrei si nomi itssim ilari pie- 
Unta ville alla vita ntsiìwtub* di t irt hanno 
sempre costituito un nitriva integrante v 
indifferenziato e che la parte tradizionale 
ti essi si è affrettata a servire ìt regime 
mii&stdinùmo. \ta f a prescindere da que¬ 
ste considerazioni, fa cani patina razzista, 
che i giornali fascisti scatenano con cre¬ 
scente furio in odio agli ebrei, ap¬ 
pare , oltre che infame, grottesca di front*' 

1 IVc si guitti dei nuclei ebraici italiani ? 
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Tra i tanti ragionamenti che si van 
facendo per convincere gli italiani del¬ 
la giustizia della persecuzione antise¬ 
mita* c’Ì anche questo ; che la per¬ 
centuale degli ebrei essendo, in Italia, 
defi lino per mille, lo stesso deve es¬ 
sere la percentuale loro in ogni e qual¬ 
siasi professione. 

Non c è bisogno di spiegare ad ita¬ 
liani Tawrdo dì questa trovala. Ci 
sono* nella vita sociale, delle di¬ 
visioni che fanno si' che gii abi¬ 
tanti d una data regione, gli apparte¬ 
nenti .1 una data categoria di lavora¬ 
tori > specializzino. Non c'è nessuna 
ragione di imporre, per esempio, in 
una data indurirla, percentuali fisse di 
calabresi, di piemontesi, di sardi. An 
cera meno, di uomini con il naso 
^ros!:o o pìccolo, camuso o aquilino, 
superiori 0 inferiori a un metro e cin¬ 
quanta, e simili. 

L'italiano emigrato, poi, conosce 
per esperienza l'ingiustizia di queste 
famose « percentuali >. Egli sa che 
■ iiieste non tutelano, in realtà, il la¬ 
voratore francese, e vi udii cono ,1 un 
jtczzo di più di prensione che ha su 
di lui il paltone. Eppure l i aliano 
emigrato deve riflettete che la condi - 


1 merle, a far vìver 
lisci mo vo:a alla 

E la situazione 
giorno. 

NelTAlta Italia i Lessili sono in 
crisi ; neppure un terzo delle mae¬ 
stranze normalmente impiegate ne* 
gii stabilimenti serici* cotonieri» nei 
lanifici e jutìfici lavorano nei mo¬ 
mento attuale ; e quelli che lavo- 
ar- > debbono tale fortuna ai ri¬ 
fornimenti dì guerra. 

Mancano, dei resto, le materie 
prime : lana e coEone, che non si 
pristino importati a senza un per¬ 
messo speciale rilasciato dai com¬ 
peri enti dicasteri delI'Uffic.o Cambi 
? Valuta. ì quali rifiutano regolar¬ 
mene ogni richiesta per mancan¬ 
za di divise estera 
Manca il carbone per uso ìndu- 
stTiaie e privato ; manca il ferro, 
s rivo, ^Intende per le officine di 
guerra, I farnesi surrogati della la¬ 
na* del cotone, carburanti* ecc. co¬ 
stituiscono. ormai, un evidente fal¬ 
limento per Tautarchia nazionale. 

E’ proibito ai privati dì costruire ; 
soltanto gli edifici pubblici e soprat¬ 
tui to le costruzioni di carattere mi- 
li tare ottengono l'autorizzazione ne¬ 
cessaria e. quindi, il materiale. Per 
economia si fa il cemento armato,., 
col legno : cioè si alternano le ver¬ 
ghe rii ferro con aste di legno* a 
danno, s’intende, della stabilità e 
della durata. Si pensa di far fon- 
tritìi gh orna mentì di ferro e 
di bronzo dei cimiteri, 

E intanto le riserve di grano per 
1* nverno seno già fortemente in¬ 
taccale. 

La pr occupazione c manifesta in 
tutti dove si andrà a finire ? Am¬ 
ebe molti fascisti se lo domandano 
ed a tale domanda non v'è che una 
risposta : la guerra. 

Dovunque si ò iniziata una Larga 
propaganda per far diminuire il 
consumo del pane ; si consiglia di 
sostituirlo* in parte, con patate, le¬ 
gumi, riso. Ma il costo di questi 
generi a! msnltari aumenta ogni 
giorno, e poi c'è la cottura* il condi¬ 
mento, ossia altrettanti problemi 
che vogliono qual trini per essere 
risolti. 

AEROPLANI CHE PARTONO 

I rifornimenti a Franco continua¬ 
no regolarmente, 

AlI'Iilroscalo La Scili rana £ (la¬ 
go f presso Varese* la ditta costrut¬ 
ti ice Macelli e Castoldi ha collau¬ 
dato. durante le scorse settimane» 
un buon numero di apparecchi an¬ 
fibi, i quali, dopo il collaudo del- 
rautorità militare a Vigna d: Valle 
(lago di Bracciano) partiranno per 
la Spagna* 

Dal campo-scuola militarizzato di 
Ponte S, Pi rii ro ì Bergamo)* gestito 
dalla 5,A, Cantieri Areonautlci Ber¬ 
gamaschi, fil ale della ditta Capro¬ 
ni* sono partiti in questi giorni pril¬ 
la Spagna alcuni apparecchi da 
b 0 m b a r damsnto completamente 
equipaggiati. Sono giunte* inoltre* 
in codesto campo le nuove reclute 
che hanno già compiuto il periodo 
di istruzione militare e che* fatti 
abili p *r il pilotaggio, inizieranno 
immediatamente il corso. 

E' stato bandito un concorso per 
l’arruolamento di LODO giovani che 
vogliano entrare nell’arma aerea ; 
il lìmite di età è fissato a 26 anni. 
Possono concorrervi : tutti i gio¬ 
vani dichiarati rivedibili 0 anche 
scartati alla p; ima visita, nonché 
quelli che per varie ragioni sono 
stati Mentati dal servizio militare. 
Tutti i concorrenti debSaono pre¬ 
sentare la domanda entro e non 
oltre il I settembre. 

Un altro concorso è pure stato 


zicric fan» J lui, straniero, in Francia, bandito per l’armo la mento di 4.000 


mollo superiori 1 a quella che si vuol 
Lire all’ebreo, cittadino, nella sua pa¬ 
tria 1 marno la percentuale t molto 
più larga 1 poi, è applicata solo là do¬ 
ve vi sia disoccupazione nei ramo del¬ 
la produzione. E poi. egli non è te¬ 
nuto a dire allo Staio nel quale si è tra¬ 
sferito, nulla di ciò' che danno gli 
ebrei al pae c ove abitano : né il suo 
sangue* né il con en^o, ne la solidarie¬ 
tà morale. 

Un governo razzista è il più adat¬ 
to per provocat e, anche a 11 estero, n 
gere più grande verso i connazionali, 
condizioni più difficili di vita. 


poliziotti che andranno tosto, a 
scaglioni, u compiere a Roma un 
perìodo addestramento prima di 
essere assegnati alle varie provin- 
eie. 


«TENERSI PRONTI » 

L'impressione che qualche grave 
avvenimento stia maturando per 
un tempo non lontano, è sta Ut 
grandemente rafforzata* in Italia, 
da alcuni fatti che non si poterono 
tener segreti, malgrado le precau¬ 
zioni presti in questo smiso dalle 
autorità fasciste* 


Il generale Parianfi di ritorno 
dalla Germania, ha tosto incomin¬ 
ciato una serie di ispezioni condotte 
personalmente da lui presso i Co¬ 
mandi dei Corpi d’Armati delle va¬ 
rie zone. 

Contemporaneamente* dai Coman¬ 
di verniero staccati degli ufficiali 
in missione d'ispettori per visitare 
le caserme, i parchi d’artiglieria, i 
depositi di materiale e di munizioni* 
le riserve di carburante* gli areo- 
porti ed idroscali militari. 

Tutti gli ufficiali in congedo, co¬ 
minciando da quelli appartenenti 
alla classe del 1883, hanno ricevuto, 
in questi ultimi quindici giorni, dai 
rispettivo comando militare di zona, 
rinvilo di presentarsi ai singoli di¬ 
stretti ; quivi rissi sono stati avver¬ 
titi di «tenersi pronti per ogni even¬ 
to i* ed è stata loro assegnata la 
località che dovranno immediata¬ 
mente raggiungere in caso di mo¬ 
bilitazione. 

Inoltre a tutti i Podestà, ai Co¬ 
mandi dei Distretti militari ai 
Comandi di battaglione* ai Coman* 
danti di presìdio è giunto* dal Co¬ 
mando dei rispettivi Corpi d’Arma- 
la, un plico suggellato che dovrà 
essere aperto soltanto in seguito ad 
un ordine telegrafico emanante dal¬ 
l'autorità militare. II plico contiene 
le disposizioni che dovranno essere 
immediatamente applicate in caso 
di mobilitazimie. 

Ai posti di frontiera verso la 
Francia sono stati rafforzati i pre¬ 
sidi militari. 

PANICO TRA GLI EBREI 

Tra gli ebrei che si sono rifugiati 
in Italia per sottrarsi alle persecu¬ 
zioni hitleriane si è diffuso un 
grande panico in seguito al fatto 
che anche il fascismo ha bandito 
la lotta per la razza, seguendo ser¬ 
vilmente gli ordini della Germania. 

Coloro che possiedono del denaro 
si sono affrettati a ritirarlo dalle 
bmche, altri liquidano i loro traf¬ 
fici ed averi, tutti si preparano ad 
andarsene. La chiusura della fron¬ 
tiera francese per opera del gover¬ 
no fascista pare sia stata determi¬ 
nata, oltre che da altri motivi* an¬ 
che da questa ondata per cui nu¬ 
merosissime richieste di passaporti 
per la Francia erano state deposte 
presso gli uffici competenti. Ma il 
problema dell’esodo ebraico dal pae¬ 
se dì captività che è divenuto ITta- 
lia è gravemente complicato dal 
problema della esportazione della 
valuta, proibita dalle leggi italiane 
per le somme che superano la cifra 
di L* 2.300, 

Ma può darsi che uno dei motivi 
della nuova dottrina razzista sla 
appunto, in Italia come in Germa¬ 
nia, la spogliazione degli ebrei, ap¬ 
pena dissimulata dal pretesto spe¬ 
cioso della purezza della razza ita¬ 
lica. *** 


TRIONFALE 

AGONIA 


« La guerra appare vera* 
mente l’unica coerenza, l’unica 
logica del fascismo- La stessa 
dittatura diventa mezzo a ime. 
11 fascismo è stato tutto e può’ 
esser tutto : liberista e sociali¬ 
sta, individualista e collettivi" 
sta, borghese e proletario. Su 
un punto solo non ha mutato : 
la sua dedizione alla guerra. 

Il fascismo, tutti i fascismi, 
vengono dalla guerra, vanno 
alla guerra e quando sono in 
guerra non solo ripugnano ah 
la pace, ma si preparano a 
nuove, inevitabili guerre. 

E una frenesia di distruzio* 
ne e di morte, una trionfale 
agonia ». 

CARLO ROSSELLI 
27 marzo 1938 
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Rinvìo uri filini ortyi^ione li i qn lì¬ 
gi ione ilei Vu nifi) <mlifustrrit*t {ulki 
tfiniti' si riailm'ri/i quella rfv/rUflìÒ- 
iw. Pupilla iv r della V^oe itegli Uu- 
ft&ni nhi \è più tr/t proldenut di 
inn/iut volani>ì riti' di i t'rdoijia poli- 
ti/'ii, e tfrxhlrni* per finii'/', dire (Di¬ 
vora qimlntsa \uii'unità sov ialina , 

Resti f*rn vliitiritit ette l'itili là so¬ 
cialista ra co mòri c rata tieni solo <:o~ 
me hi fusion*' dt tutte le correnti so¬ 
datisi per hi virosi razione di un 
tj nitide uifìvimtiito t' 1 itiUstu itati riti *. 
ma e urne ini fiosso, il primo., terso 
rttntfi* azione tiri j *rolduriti lo i t alia¬ 
no, tju \ir sue fusi sono hntdidte 
rr r{ solitaitola del nostro giornate 
■* wottimvnto du nifi* astone sociali- 
shn p . E&prqtiindìf risii** 1 - 1o •ni 
com imi g ni ili ■ ri i us l i z ia e (Aheri r) *> 
ut\'a$pimzit)}}< perfettamente orto¬ 
dosso. L'unità del prole tur itilo tto- 
f io no leve tri mane r*\ mmosl finte gli 
ostacoli r h: ineo-mprensioni dì dif- 
frvente miteni* l'nhhidli co costante 
dd nostro movimento. Essa era la 
vonriu-si07i e alia quote tutti noi ero. 
vanto arrivati, quando era ancom m 
vita Cario Rosselli. Cerio*, essa pre- 
$*otta difficoltà di inuline prativo n 
ìdeQtof/h'O iìtf in i fainentr rottipìetis*\ 
ma rio non sigiti fi-a che sìa irreu- 
iizzabih- ttell'avevoire* 

Cominciamo infanto con l'tmin- U 
più f tlissi bile* nel vampo delle affi¬ 
niti? esistenti 

Qualcuno fra t nostri, e fra i w- 
t ■■ retiti* osserva rh a unifdàziotte 
wiaJiktab siri iiìvu conirdtifizione 
a * folata [afa di suo lo riluta frase la¬ 
tina per deferenza aWaniìrowanesi- 
ttm del veterano) prnhr ['linificiu 
zivnt: sarebbe solo pugsitrilr [ni se¬ 
rialismo c va tu uni» in*h L'aspa razione 
nostra finale unità del proletariato) 
t'sirfr inoffensiva questa ussr mtzio¬ 
li \ Ma si può a arile aggi ungere, 
nonostante ì autorità di Brace* che 
non è vero che il movimento ideale 
del proletariato sì debba definire 
vomunistuo c che sorialisnto itwìichì 
s?d ri una fase treni va dd prò vesso. 
Cn tu uni sino e sue udì.uno sono stati 
per lungo tentai tidap’ rat i tirilo 
f tesso senso. ComuniSmo è Vespros¬ 
it ione adopemtn da Morir e da En¬ 
gels nel Muriifuriu ilei LoniunteH, 
ma* viventi mi/ora Mari ed Engels* 
è Ces pressione 'tu'ialini un vite è xtt- 
h/> ut rata ndVus/i cu rrenlc, e soddi¬ 
sfi staio stati chiamati* fina atte ri¬ 
voluzione russa* tuffi i partiti polì* 
tiri del proletariato europeo. Oh 
stessi bolscevici!i erano una frazio¬ 
ne del noeialisntfi russo. Solo nel 
Uri 7. Lenin /tenóniino comunista il 
suo partito. Bù allora, comuniSmo 
ha voltilo significare socialismo rea¬ 
lizzato roti il metodo bolscevico, e 
furiaiterrio, qn* ih* realizzato con il 
tt \ e t odo de u? oc rat ivo. . Ma \ ■ i >:i n in i ^ m o 
c ^ «è t alteri i-t. ftio ri dal tingiunjgìo 
comune di partilo, significano auro¬ 
ra lo stesso unico fatto : cioè una 
società colteti 1 > ir Ut i n r u i, alt rar ■ r- 
f o la sodai i zzatine e dei mezzi di 
produzione #•■ di scambio, sia abolita 
la proprietà privata . 

Sulla stessa terminologia, si 'po¬ 
trebbe discutere a lungo, tua futilità 
non sarebbe eccessi va. E' utile in re* 
re pre risarò e he, quando ai jMirl/i di 
unificazione socimista arpe prima 
fuse — primo pets-xo —- anche fra 
arde correnti socialiste* non riè alen¬ 
ila eontradd/zion r in termini. Esi¬ 
stono par* ih snci/tlixti & movimenti 
sórtitiisti : iterche dorrebbe csxer d- 
logiro flirtare di utufirazione, due 
'h rafforzamento lt 11 rei Off ressa /le! 

\ >ahoijr 1 1 ]- J i tm "e i 11 ri 1 Party nel La* 
4« ilir P;iffy ( in Inghilterra, eh*" è se 


non un fatto di unii trazione socia- 
Usta ì Se il jitiriito munsi utili i sin ita¬ 
ti no* eugiuo ìn primo grado del La- 
iitilir liniitnI Party, hequistisse 
un po' di saggezza come questo* v 
si fonitele eon (I partito soc ititi 8 Ut 
il aliano, n f >n rompi v/dibu un atto /ti 

ìt n ì'I inazione sur intinta Y 

Ma, dire d értfurono, il flirtilo ctu 
mu ili ahi è muschio e il Partito s/> ia- 
Usta, e femmina : uni/irruzioni savia- 
liste, quindi, cioè matrimoni* non 
muto possihUi, 

Ino se a polo e il tu/no indi aio a 
fHi dare dì ma! ri moni : il veterani j 
» veti rana tinche ut questo. Se si 
f muse veramente hi temo dì mai ri- 
vinili, un buon j.ttdrr di famìglia po¬ 
trebbe as&crivive eh*' U macchia è 
{trhu *'u lf* sproj/firzionatamiuitt' nut- 
\o i hio* per etti sa rebbi' ucce* sarto, 
net riti f* ‘resse d'ì futuri vpttsi* i(h‘n- 
dere il ritorno od uno sfato normale 
i'he n m tm>a possìbili l> nnzzt\ Ma non 
si t t'aita tii nati ri moni* r bisogna dif¬ 
fidare delle analogie tetterà rie ut 
materia politica* Sì tratta di orga¬ 
nizzazioni* dì eut tignami ha da tm- 
f turare nella sua tsperìf nza rompi ti¬ 
fa, Organizzuzìnni srii u ppaf/wi in 
viiat i politici dìj j/renti e qui ad i svi¬ 
lii f qui tesi differentemente. ìf errarsi 
progressiluimetite di un unico 'riima 
politico in Eunq*n porta rnriseglieli- 
temente *‘ neei'xsfirininente olla for- 
ntazione di organizzazioni omogenee* 
fn questo feitfr* j,eoet sso *lì transa¬ 
zioni'* i ewiiun ititi non h autto ni e tir» 
thi i m pi rare dai socialisti, il for- 
incesi /ti una easrietìUi e di una 
ferii tea rieùlnzionaria uri jHirtiti so¬ 
cialisti eh*' cintilo hi una sii nazione 
ri fotiiziunavia partita socialista aa. 
% trifbeo, i Mirti fa soeiitlista spagnolo, 
r, perchè non di rio* ttavfìta social ri 
h da italiano) e il formarsi iti una 
aspirazione ae mucca fica uri jm ri itti 
comunista sono te manifestazioni 
più tangibili degli am moni me uh rfie 
ilceirana daU*e#}jcrienza evmum. 

fri Unificazione rh m lfe covrenti no¬ 
vi afri! * è un averti intento necessà¬ 
rio, perchè non ri ano essere chi 
non rada 1*urgenza che organizza¬ 
zioni poli tii* he es idrati si rafforzino 
p*r un maggior vendi itti’ttfq ùnti fa- 
scinta mitifaseìsmo : questa ù tu ba¬ 
ie e girarlo, ora. è tutto] nel set laro 

nazionali' e in quello j ntenmzìonaf?** 
Che non si stumhhe potuto fave, ih 
j iù e /ti meglio, in //alio v in iSpa¬ 
gna* se tutte le corre a tj p/c ini iste 
ììcirantifiiécUmu i tal lati o si fo^u/q 
trovate unificate nel IU30*/ Qui non 
ni fratta nè di fc*mtnìne nè di manchi, 
C ^ + si dovesse poi ! nre di [/'minine c 
dì mas* hi, si dorrebbe affermarti fifie 
tutto fan f Ìffc$e txinn Uni inno è stati* 
ut 0 sebi a in IgfXiyua ,e ho jog/itu viviti 
mentir di persoiin* Catti* arreni ino 
fatto Uniti cìnta me ni e di più. 

Le difficoltà porgano /fu! ni fido con 
cui si eoii.ee pisce qu* sfa unifìeazioiw. 

}t maiwismo non può, (tomr si ho 
f'ìmpreèstóne pensi ì! partirò gavia¬ 
li sta italiano nella notatiteli'attimo 
a intiero del \uovu A vanii, essere in 
buse driì n n Ìf irit : Ut ne, Mo l\r ista s i 
dichiara il jHìrtito comunista, ma tri¬ 
sta si dichiara il partilo sorbii ista. 
tnar:rista il partito massi malista, v 
mnrxìsto si dichiara U mori mento 
trotzkista* Eppure non solo Cimi fri 
razione ma persino un'*ntvga vo, 
striti tivù fra di loro e impossìbile, 
ri in /spegno rote CO dir*’ 

jMirtrl'f operato di unificazióne mar- 
trista, e, in recita, è uno brilli unifi¬ 
cazione qvefla n cui c arrivato. f iù 

vit/il dire che U mnvrì\inu t pgf fu 
differenti interpreto zio ni che ne de¬ 
rivano, è hisuìfiricnfc n t rea re do 
se .solo l'unificazione xot-intuiti. E* 
^ulia basa prativa della potenzialità 


•mi. iitdl'uziun*' potit* e. e lì fronte 
a tutti gli o> re ni Un'tifi j*iìilit-t\ mi 
Stili tvoenfo seuijO'e in issahif t > ì- 
v notti Zìi eon Sari joL > he e erri** il 
più a ih* t Cretti 1 /, ari*-.* mutaliporti 

ìf r o d ■/ uiftr vis m o* 

ilHHEVJ 


(Diti fasi ista che L < irgomzzozit:: I 

polìtiche hanno doto prora /h'ìln ’"‘\\ZnUi 
et loft fa* Questa dovretdn' mutar*: 
non fra gli ultimi de meni ; dell'uni¬ 
ficazione sociali sta. 

(t Giustizia e Libertà - può defi¬ 
nirsi un movimento italiano ri *utra 
prò dì revisione ni arpista, che noi 
abbiamo conrpiufo al *ìi [uovi dei 
partili tra di zi orniti sorti prima d'd 
fascismo, vosi f onte t socialisti, tu 
modo apparentemente differente, lo 
hanno eoniìpiuto uri sena d \ toro 
partito. Ui K carta nxeiUi dat nostro 
ree* off- eonyi^sso, cintitinqtte passa 


t*. S. [3 Popola dì (aliti ha H- 
pr.iflol hi una pii rii*. -I Minala dn un 
uv.o firerifidoiilt' hci'IU 1 su I t’iiniLh 
a .al i aiulula alla mi Li ti "a/Joiie ilal 
|u;l>ìilìri>. j;i ri'inuuc iii-'i-la ha lal- 
[ 1 > a! In* VtMPì fu I ^ìnrti ri 

rii V insti rio e ìjibcrtà, 

Unn ha niiji ri!|UM*(lulIn gli svilii 
cu a cui (liustìzia e Libertà ha « 1 i- 
rhiaralM Mussolini nuuuUinh irhl'a*- 
BaftéSikio dei ifrateill Rosse Ili» No 
tjiifMi fon cui si ili «curi u nl*i vìi fa for¬ 
tuna li nanna ri io e ia -uà ninnine, 
delta famiglia Mussolini e dei eonii 
Ciano* pu.Ire o ri-;io,, N - quelli, in 
e Ui ngiu'ui'ann Ì ;iu o f as.-a ;niFiotti 
oni ini il conte figliò acquistava la 

tomi! a o] hanno larari Ticttì : J'àlln 
lnl Ui\ ìà, per ha al mi- ni manine «ine.- 
<1 ni vaiolili [r - iJell'al iac“ii i icn f i j alla 


Diserzioni di 
soldati italiani 
alla frontiera 
francese 

N //in 


L. B. D. U. 


r:7. LI ^ViLE-OE-r&ANGE 


;a ni- 

mio, N(i , 2 'i scrini in cui .Mussolini 
n terso nudo, uuo\;i va un pam fu :i un 
grasso porco in piedi, am mulandino 
da hapnn. Nè gli serHfh n cui vmi- 
feàliò dobu to'uhi li i raggiri sapieiili. 
e variopinti con eui lo. stesso Po¬ 
polo d’ÌUdUì (piof ! !. th all Mussolini) 
liu messo su u/teoii, rotative e pa- 
lu/j.n. Eppure erano tutte nofixlo che 
sarei Po rii state gra lite a conoscersi 
per buona parto dèi suoi telluri. 


SOTTOSCRIVETE 


etite re di sentisti P r V/ibb itomi tiseiUm interessali l-r tultn 1 * 

anche noi all inferno rappresenta 
-motiri nitori nei simiatistmi italiano 
ed europea Qmm'H anione fra sor tu- 
Usino e libertà, azione tris tir rezio- 
naie per Vubbdtiimento dei regime* 

Stato de morrà tiro federatisi tea, azio¬ 
ne ri cotit zi mutria per fa trittifonint ■ 
zio ne-base dvirorgnaizzazione oggi 
capitatisice /\ . ma conferva i te- 
ywtti fandanientnii von qutdio che 
c’è dì essenziale o di pere irne nel 
social rimo trm lì zio nule prole tu vìnto 
coinè base, socializzazione dei mezzi 
di produzione * i di senni hio come 
fi mdi là, ìutcrnuzinunf Un rii me fott-i). 

litri. mur.rlsii fjìss*utg tro carri 
i coppo gióvani c 'spreffiitiiicuti; * 
noi possiamo tra rare toro troppo 
vecchi e composii* ma in tutti è co¬ 
mune la volontà dì ri errare, nel pro¬ 
le far iuta e nel parse, uno profónda 
fri e social rito che non esiste più. un 
fermento di rifa unoeti ehc rrivuoiu 
il pani tinti della etto italiana, che 
I conquisti i giovani operiti e in!el¬ 
le/tanti c ti ideo udii/a alta lotta. 

U probi/ ina deil'unificazione SIH'io- 
iista, che dando nuova cita a un 
partito sor io fi sfa unì [tenta tir tsimrn 
anche il non*', non v stalo finora 
mai seriamente discusso e nippli ni 
posto* Pendo, io esprimo solo il mio 
jjensieru personale* Ma penso che 
dovrebbe essere presto affrontata da 
( ut IL Io credo che t*rt-fen fere dì fare 
tl marxismo n il ann-mnr? ì.smn rame 
premessa dM’ltaif h -azione uiy u j var¬ 
rebbe a renderla fin possibile, f/ac¬ 
cordo non può avvenire che sulle 
finriìtù e i mezzi per ruggìnmjerlv* 
l n grande movimento socio)ista i cui 
ride penti s'impongano la più rigida 
disellili li# ttriVazionc e nell'esce azio¬ 
ne di quei iti r/iv sapg fa colon là della 
vutgg i ora nza ! i bevo ut e u fv * s pregna t 
può permettersi anrhe U lusso dì 
essere Hiwmle rispetto a! pctisie+é- 
m£fa fisico di ci use una. io, p4* esc ni- 
pio, non posso eh ia ma ritti mar.rìsta. 
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de 


agosto 

t i/ffit'r* e ite, ptr rari ragioni, hon- 
tio rapporti con abitanti della rivi* su 
. 0 rt (i ù l/ er, stf/jmlanà la / epUtnza inh>n- | , 

M;i/ frissi noi rtu r t s ì \ r*)f /.• ■ rotò d r i parti j, r i 
del tu tini ori fù / r a ita lt- te vnntinae ' 
fugtc di operai e dì s*ridati rh* si 
neri fica no diriVltalkt* Bar troppa, co¬ 
loro titr dopo gran rischi riescono 
u varcar.- la fnmtìera sono immu¬ 
ti, tal tiut 'nfr respinti. 

tù r ciò che rigniti a te diserzioni' 
possiamo riferire il seguenti* ejds/i- 
dìn, al ( f unfc ha assist il a un nostro 
amico, in vacanze /d Uve ri. Stava p/- 
S'/nulo urlai /{o fa, n poca distanza 
dalla frontiera, quando da un sen- 
fooa delia montagna ride svendere 
de-*-} solfimi' Allocete furono rìcini, 
vi /e mese che te unì fornii erano ita- 
lotti ' e lì sentì IMI et uro in Ùidiana. 

Erti eoa loro un * ni orale, e a vera no 
unni e bagagli, 

agni giorno. Sona' molti i soldati 
eh./- ju/pp/no thdVItalia, che viene di¬ 
pinta / falla j co pagando (astista come, 
il / arse militarista « nazionalista 
t er eerrilenza. Ma questo è il disiar^ 
caniento più mi me. roso, n nostra co- 
nasce.nza, * he abbia disertato in bloc¬ 
cai, fin qui ; dii queste parte dello 
frontiera. 

hi gUi<ta a tino# ferii di sos lieti n e 
di puiivu, rientra an ■ he, a nostro 
*ietri${i, d prorrednnenift l/dla * h in¬ 
sù t a dette fronto-rr. fili 'effetti fletbi 
rappresaglia frane se </*nn stati scu¬ 
sili dissi mi iti Italia, il malcontento 
•b'ilu j ofiofazione, che ronoser benig¬ 
ni ma lt- t anse di questa chiusura, è 
molto rivo, h'altra parte, gli agenti 
fasciati / fruì inuantjf fra nqu i Unni ente 
a soggiornare iti E rancia, s per li ti 
ft*iquehrune, dorè è d loro coro. 


Eciions di Parigi L'.iesamblea dei 

' • h *' r i ivdlmI.j ] c oro 20.30 rii 

- utu 3 tir rubre alla Ghope de Stra- 
>1>0U vg, 

Ecco ['ordine de! giorno : 

Anni Sfiorii 1 sue! ; h) relazione 
ini !! 1 ■ flii.inziaria ; c) nomina della 
h>ii<‘ p< r Li grrdtii del candì- 
nn-ivEi Condì alo * direttivo ; d) 
li una circo lato rtelja G, E, 


Una dimostrazione cattolica 
dolentemente sciolta presso 

TRAPANI 

Trapani, agosto. 

A Mazara del Vallo, pae^e della 
nostra provincia, una processione 
cattolica, formatasi nel cortile del 
Seminario, ha percorso alcune vie al 
grido di ; * Viva il papa ! Viva razio¬ 
no cattolica ! intendendo mani¬ 
festare cosi 1 con irò ia campagna del¬ 
ia stampa fasci*ta in odio all'azione 
cattolica. 

Rinforzi dì carabinieri e di militi, 
richiesti dal podestà Vaccari, sono 
giunti da Trapani, Marsala e Castel- 
vetrario, A Porta Palermo, essi si so¬ 
no urtati con I manifestanti che 
hanno cercato di disperdere, colpen¬ 
do col calcio d?ì fucile uomini e 
donne. Le croci bianche che i dimo¬ 
stranti portavano sono state getta¬ 
te a terra e fatte a pezzi. Vi sono 
stati dei feriti La poliz a ha proce¬ 
duto a numerosi arresti. Tra gli 
arrestati, sono i dirigenti dei Circo¬ 
lo cattolico, che è stato chiuso. 

LÀ PRIMA COLONNA ITALIANA 
IN SPAGNA E L'OPERA 
DI CARLO ROSSELLI 

Per iniziativa dot gruppo parigino 
di G. e L. e di un gruppo di combat¬ 
te nti delta Colonna, Alberto Cianca 
parlerà, venerdì’ ^era* % settembre, 
alle ore 2L a Puteaux nella sala Flo- 
iéal (lì£, rue Jean Jaorès), sui tema: 

« La prima Colonna italiana in Spa¬ 
gna e l’opera di Carlo Rosselli » t 


La colonia italiana 
di Allucinasse 

Armeni. isée* agosto* 

Moni i'ntea jt eettetnforiL le farniglte 
tei ritti ni che d.j Ire scUjmaftc sro- 
'Inou rtel t’ffelU ite IL » Colonia 

’-'Uima <13 ..fintomi >» vi- 

Ultoranno I j> Se rol| coloni qjer rendersi 
nonio de] t?4luteri risultati oltenuti da( 
i m'. i- cari* 

in i ite- ijrr.itdnni' il Comitato ba de- 

' stl di <m> f inizz.irr urrlir. quest'anno 
'■ Ir.iiliZ'iUKiIc f'-eila l'j-rruliure e di iu- 
v tare i quegl i fosla, oltre clic ! pa¬ 
nni 3, membri lei l.i co tenia t; tuli i 
'Miiifugni aidlfuscltìll. 

Il Ciifnlteto rivolge un caldo Invilo 
tuli; ptTrite parieoipino n tele ma- 
.u saloli e di S'd i j irle là die drve per- 

dtiUT Li i’onliniuizioiif* rJoii'opera &ua 
uicIm' in i prossimi anni e t^pora in un 
largì» Intervento dì amici di Ginevra, 
Mun MuiSfstn Atmccy, corna pure da «li¬ 
tri crii tri. 

Bit rrn ircv più comodo il eoggÈr- 

n.i .ii wa \ [atori saM organizsato un ac- 
mic.iIu servizio -lì resi a uro ut e di buf- 
r " 1 fhr pormi*ì 1 rr.i agli attóri di pren- 
• L-tu- i pasti alia colonia stessa, 

I telino ^intralci la taro gru il t la pro- 
uenza I on; NI culle del Consiglio Fede- 
-ite svizzero, e \\ dotte Arnédé Guy* de¬ 
putalo del l'Alta Savoia. 


Problemi della 
Rivoluzione Italiana 

PuWiliiiàztenr- mensile <3i studio 

L uscite il quaderno rii fccLtembrfn 
3'uHlmo dtella neeondu e»vrie* Rrunu 
Buozzi r odduitt «Morgari vi uturtinuo- 
n j ]’inaimi;* elei jirobltTiii «sollevali da 
Angelo Tasca cui suo volume sulla na* 
' [ -IUi di'! fascìsinu. 

[lunrliiifo ILicclarcli csainiii n, din m- 
‘ r \e\]e ctidilicraxionì di*Uhi Ilimo con- 
greséu del partito repub bili: a un He’* - 
un. le cara iterisilebe otóenzlaìi d| quel- 
ch'egli dpihiisce una scuola egda- 
Lstii il atlanti» 

A Silo Mjigrfnì r Giuseppe Lombardi 
1 sculmnj ijiltirnn alla ** Carta cote¬ 
rie a » rii « Gius ti ria e Liberte »:.* 0 tì 
.irtleolo di Alile rio J a cotti atti esatta ’a 
figura umana di Camillo B omeri. Due 
corsivi ili Pie orcrciscon-i vivacità e 
Hnleresse del quaderno. 

Anche il fascicolo di sfd te rubre è in 
verni la al prèzzo rii due franchi presso 
tette le t ih certe rcaGco-haltauc e pretó¬ 
ri Timi mi fi Is trazi óne del nostro glomate. 


V V I s o 


ten-sso lè Edizioni Internazionali 

tntcrnatìonal K Btions i - p, n + Box 5 
Wi'Sl Fanms SLitlun - New York. NL Y. 
SlaLi Uniti serio in vendila r 
Carlo Rosselli - Oggi tu Spagna, do¬ 
ma ni in Italia. 

Emilio Lusso - Un inno HuirAinpIano. 

Q, Garretto - Civlltu Nuova. 

I* Sitone - Pane e vino. 

R. Pecciardi - li BattigMómi Gailbaldl. 
Rappresentanti per gii s, r r dche 

« Edizioni di dàpcJagu % 

Presso lo etctìsu indirizzo si ricevono 
anche gli abbona menu a « utestfaSa e 
Uh cria g. 


OUVREER MA^ON spécialiste* cxécuto 
petits travaux* reparaUons, entraliens. 
S'adresser au slè§c de Q. et L. 


Risultati d una politica 

// menato del bestiame in genere, e 
di guWfo bovino in particolare, sta at 
traversando un periodo non felice a 
causa della mancanza di foraggio do¬ 
vuta ffffatfL'rr*o andamento stagionale, 
lt tutto si riassume net seguente ter¬ 
mini : 

Scar da di foraggio. e quindi ascesa 
progressiva dei prezzi di vendita che 
hanno già raggiunto cinquanta e ot¬ 
tanta tire per quintale ; 

Ingcrgo dei mercati bovini, e quindi 
crollo dei prezzi 

Stalle vuote e quindi mancanza di 
letame per l'annata agraria che si è 
iniziata. 

Perdurando , tl fenomeno può prò 
durre t sagù enfi disagi : 

Mancanza di carne * e quindi aumen 
to dei prezzi distruzione del nostro 
patrimonio bovino * specialn/ente giu 
Vane, e quindi allontanamento della 
vittoria autarchica e conseguente mag 
giare dipendenza dall estera 

J] 'Tevere, i H 19 Agosto dipìnge 
quello quadro, abbastanza impresilo 
natile, della situazione del mercato 
agrario. 

Le carne Una capitale la stolta 
protezione accordata alla coltivazione 
del grano* protezione che fa sf che 
anche ì terreni più adatti .1 pascolo 
siano consacrali a produrre, male, del 
grano caro che potrebbe essere impor 
tato a buon mercato. 

Un'altra, generale per urna J'jgri- 
coltura : monopolio della * Monteca¬ 
tini . per tutto ciò' che riguarda 1 
concimi chimici. 


Ciò’ non impedisce ai Tevere di 
prendersela con gli agricoltori, di chia¬ 
marli responsabili di questo stato di 
fatto, e di reclamare che il problema 

sia affrontato con mezzi totalitari 
e. se occorre, con mezzi coercitivi >. 

* Ambrosia » e « impiccarli a* le 
due parole che più si mescolano nei 
discorsi di economia pubblica dei ti- 
tannj e dei tiranellr d'ogni tempo 1 Ve¬ 
di i! pranzo in casa dì Don Rodrigo, 
nei Promessi .Sposri. 

«Bon mol» diplomatico 

E noto che l ane dei diplomatici 
si va perdendo sempre più. Le lanieri- 
razioni sulla decadenza del « Quai 
d'Orsav sono quotidiane rra gli spe- 
najjzzati di politica estera francese. L 
certo, se la diplomazia è nata per ar¬ 
rotondare gli spigoli, a: tu tire il clamo¬ 
re dei contrasti e simili, in quest epoca 
d'altoparlanti e di esibizioni speuaco 
lose, è naturale ch essa faccia una par¬ 
te piuttosto modesta. Come un prò 
fessore di belle maniere in una società 
li gangster 

Tuttavia qualche cosa non è mono 
della diplomazia indizio naie ; il bon 
mot : la risorsa appunto con la qua¬ 
le si attraversano queste epoche di 
crisi. 

Erro un 60 ^ mot particolarmen¬ 
te riuscito, riportato dal Journal de 
Mosceu .ì proposito delle pose musso 
limane dì Ciano ■ 

Si racconta che un ambasciatore 
stianterò dopo essersi trovalo con Cia 
no la prima tolta* abbia detto davanti 
ai suoi collaboratori e a qualche esfra- 
neo - to comprendo che un uomo 



somigli a suo padre ; <?jtf che somigli 
allo ruocero. ciò mi pare piuttosto 
equivoco , 

Per * coprire questo postur * 
Mussolini si c cacciato nella vìa fvia 
senza uscita, altra che te guerra! della 
soggezione ,1 Berlino, senza riserve nè 
attenuazioni La dittatura finisce setn 
pre in queste ingloriose faccende eli in 
trighi familiari. 

La mostra veneziana 
del cinema 
e la propaganda 
fascista 

Henri Jeanson, critico cinematogra 
fico gu del Canard c ora della Bièche. 
rivela ug ago-sto ) il carattere ante 
ciale e corruttore della competizione 
che, con ta proiezione eli film di tutti 
1 paesi e Tal tribù/ ione di una coppa 
Mussolini al vincitore, si svolge ognr 
anno a Venezia 

Carattere artificiale perché essa ha 
luogo in un paese nel quale il cinema 
tografo non s'e mai levato ,1 forma 
d'arte. Corruttrice, perché essa giova 
a esercitare una sorta di censura pre¬ 
ventiva indircira suite produzione tn 
tetnazionale, a immetterla nelle rotaie 
del più f.itile conformismo 


NEMICA 

Bisogna vedere t produttori la vi¬ 
gilia della Biennale ! 

Che jpeHaro/o / 

Voi? si può' girare rie mo'trae que¬ 
sto* non dire nè esprimer quest'alt ro, 
per non ccntristai e Sua £rce//enza Giu¬ 
seppe Caradonna. per non urtare l'altra 
Eccellenza il marchese Giacomo Pao- 
lucci de Cai boli, e non fate arrossire 
Sua Mediocrità Alfieri. 

Si tagfian metri e meta di pellicola, 
si sopprimono repliche, si gratta, si re¬ 
cide. si epura.*. Bisogna pensare in 
Volpi, girare m fascista e parlare in 
Balbo * 7'ufft in camicia nera ! 

Oue fa Volpinata fa passare a rion¬ 
da di fungo conformista so tutti i tea¬ 
tri di presa. Essa mette il panico nelle 
coscienze e le panne a mezz'atta. 

Scrittori che si credevano lìberi di- 
ventano ti un colpo pieni di circospe¬ 
zione e prudenza * 

Quest'opera corruttrice* esercitata 
da un pati e che non ha mai da lo nulla 
al cinematografo, è possibile solo gru 
/ ie a III t oltahor ai ione ti e 1 c i ne ma de 1 
paesi democratici particolarmente 
dr quello francese, che, dopo Lina lun 
2 a decadenza, c oggi il primo tf Eu¬ 
ropa. lid è una « collaborazione che 
avvelena il collaboratore. 

Ogni volta che un collaboratore 
della FOrche entra nel concreto d un 
problema, è costretto a infliggere le più 
sanguinose smentite alla tesi del diret¬ 


tore Bergery, partigiano, tn generale, 
della « collaborazione » e convivenza 
pacifica con le nazioni autoritarie, os¬ 
sia, in pratica* della complicità più si¬ 
cura con ì importazione del fascismo 
nei paesi che ne restavano relativamen¬ 
te immuni fin qui, 

I giovani e l'imposizione 
del razzismo 

Un corsivo di Farinacci {Regime 
Fascista, iS agosto! attacta con inau¬ 
dita violenza un universitario dì Ro¬ 
ma Fascista, che si era permesso di 
criticare ìa vuotezza e le contraddi¬ 
zioni del suo razziano Minacce coper¬ 
te e aperte, insulti, tutto un basso arse¬ 
nale di intimidazioni c messo tranquil 
lame net in moro per tappare la bocca 
a questo giovane, che certamente* data 
la censura feroce che si esercita sui 
giornaletti universitari, non ha mezzo 
di spiegare intera te sua opinione c 
non poirà replicare. 

lie punti della risposta farinacci.^ 
na interessano. (Ricordiamo che Fari¬ 
nacci dice quello che Mussolini fa.] 
Ltepcrea professione di razzismo al- 
Ibi rie ri una / concetti dì base sono 

gli stessi in quanto non derivano da 
fantasiv ma da oshtc 'azioni cclentifì* 
c he \! ) ». 

Secondo ri malcontento di moiri 
studenti contro ['orientamento Euleria¬ 
no , e la scopetta di un nuovo crimine, 
quasi altrettanto grave quanto Fami 
lascismo l'occidentalismo (come se 
I Italia, con tutto il suo razzismo, fos 
*:c gu divenuta uni nazione orientale]. 

Secondo f armarci, ogni distinzione 
ua ideologie ir a ha ne e tedesche ri 
copre fa segreta, incontenibile aspira¬ 


zione di certi intellettuali, occidentaliz¬ 
zati i ! ) ed universalisti, di intaccare 
comunque l'asse Roma-Berlino. » 

Infine* e questo é il punto forse più 
interessante, è caratteristico il modo, 
na di sprezzo, di minaccia e di paura, 
tcn il quale i gerarchi arrivati tratiano 
i giovani. * jYon abbiamo mai attac¬ 
cato i ? giovani » come tali (f ). Ma 
et fanno ridere quando come ora — 
mostrando il muso imberbe come su¬ 
prema argomentazione, giurano su 
quello e per quello di sentirsi « porta- 
pori di una supremazia ideale che si 
riunisce a tutu i popoli del mondo > ! 
Ad ogni modo, giriamo te sue inso¬ 
lenze ai Gerarchi più maturi di noi t 
che .i femori ne sono l’oggetto, e ridi¬ 
remo a suo tempo per il * distinguo » 
che egli cercherà di far valere. 

Credo che sia la prima volta che 
si invochi la presenza del duce alla 
testa del fronte unico contro i giovani* 
Dopo aver parlato di < fifa > del¬ 
la v versar io 1 bella for/.i, con quel per 
po di minacce, da parte di un gerarca 
che non fa mistero dette sua volontà 
di mettere .1 tacere 1 contradditori li. 
Farinacci termina, sul modo fine che 
gii c consueto : 

Studi comunque il nostro Gufino * 
si tenga lontano dagli ebrei e si guardi, 
e ili avvenire, dal Volerai misurare con 
la nostra virilità robusta. 

Quella « virilità robpsta a ( che poe¬ 
ma ! In quali segreti non cì introduce, 
alla tome delle supreme espirazioni 
dello stile fascista ! 

Sappiamo dunque, per analogia, 
cosa c'è all'origine dell asse Berlino- 
Roma : una virilità robusta ». In 

fondo, è probabile si natii di quella 
di Hitler 

Libero VENIENTI 
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Da intatta, agosto 

I recenti conflitti {parziali, reno, 
contenuti in. limiti prudenti, ma non 
sopiti né liquidato ra Vaticano e 
Fascismo hanno richiamato ratte vi¬ 
ziane anche all'estero sull 1 Azione 
Cattolica e la situazione che le é 
fatta in Italia. In tali scritti si tiene 
generalmente presente, come è natu¬ 
rale. il Iato essenzialmente interna¬ 
zionale delia questione* e ci si cura 
a ’ al poco di ciò’ che veramente può' 
essere e rappresentare. :n sé* come 
psicologìa* come forze, come funzio¬ 
ne* FAzione Cattolica, assoc azione 
relativamente autonoma, la sola che 
esista, in uno sialo totalitario, 

NUOVO CATTOL1CISMO 

Nei paesi liberi. l'Azione Ca toìica. 
retta dal generale statuto che ga¬ 
rantisce le libertà cittadine, ha tut¬ 
tavia caratteristiche proprie che la 
differenziano da altri tipi di orga¬ 
nizzazioni e di partiti. Sì può' dire 
che la sua costituzione* intesa a 
mantenere r.uflucnza della Chiesa 
sulla società laica, costituisce un 
compromesso tra la forma di domi¬ 
nazione ecclesiastica, che attraverso 
il clero, i confessori e certi ordini 
religiosi, ^organizzazione romana 
esercito* sulle classi dirigenti dal 
concilio dì Trento alla Rivoluzione 
Francese, e l metodi con 1 quali si 
regge una società democratica. Essa 
é un aspetto della generale tendenza 
della Chiesa, manifestatasi nel se¬ 
colo scorso* a dominare la società 
.attraverso 11 controllo del 1 e masse. 
Naturalmente* non si ha in essa un 
vero e proprio spirito democratico 
iceun? si potrebbe del resto avere* 
quando essa é Indirizzata alla at¬ 
tuazione di un plano extraumano, 
mentre lo spirito democratico pre¬ 
tende di raggiungere, con diverse 
ispirazioni, una autonomia integrale 
della società umana ?) ; ma Tesser- 
vanga di certe forme, la concessione 
di certi diritti, e sopra tutto men¬ 
zione sono rivolte — per dominarle 
e ridurle a ftld cut olici — alle forze 
eh? animano la società moderna* 
Circoli di coltura e ricreazione, 
organizzai, non solo con spirito di 
sacrifìcio e di passione, ma cC** la 
più aperta accettazione dello spirito 
« moderno >, per ciò* che riguarda 
la « tecnico * ; accettato lo sport, 
le maniere brusche* semplici e popo¬ 
lari, soppiantando Taffettaztone di 
devozione e Tabilo mellifluo (tipici, 
a questo riguardo, il mito del * papa 
alpinista » e Faltro del bravo prete* 
dì modi soldateschi, che sopporta il 
vino e qualche volta si lascia scap¬ 
pare* non proprio delle bestemmie, 
ma dette parole poco canoniche e 
conformi all'antico decoro, e tutta¬ 
via é pieno di zelo per le anime) : 
queste le nuove carattertst che del¬ 
l'azione della chiesa* che sì riflet¬ 
tono anche netta costituzione del- 
TAzione Cattolica. 

Naturalmente, quella che abbia¬ 
mo data é solo una caratteristica 
generalissima. 

II fatto che TAzlone Cattolica sia 
stata soprattutto uno strumento del¬ 
la chiesa per la penetrai one nella 
società laica e per il controllo di 
essa, non Implica che non potessero 
in essa rifrangersi i contrasti ideali 
e pratici che percorrono la stessa 
civiltà moderna, solo più contenuti 
e smorzati. In alcuni r?gioni v l'ope¬ 
ra del clero essendosi rivolta alia tu¬ 
tela di masse contadine prima ab¬ 
bandonate in baila di grandi signori 
c liberai: ** certe esigenze riformate 
penetravano profondamente nelle 
Ale dell'Azione cattolica, Ma era tut¬ 
tavia soprattuto un rifrangersi e ri¬ 
flettersi dì contrasti che avevano la 
propria sede di svolgimento e di ela¬ 
borazione altrove. 

azione cattolica 

E L’UNIONE POPOLARE 

■ 

Per cogliere questa natura com¬ 
plessa deli’ Azione Cattolica, p: ma 
del fascismo» occorre pensare a due 
cose : primo, alla sua organizzazione 
interna, po 5 al suol rapporti coi Par¬ 
tito Popolare. Quanto alForganìzaa- 
zione interna* i suoi dirigenti erano 
eletti* ma accanto ad essi* in ogni 
grado deil'org&n 1 zzazlone, sedeva un 
prete * assistente ecclesiastico * con 
U compito dì controllare l’or oiossia 
del dirigenti s *ssL I Ani dclTasso- 
clazìone essendo religiosi* e nello 
stesso tempo non potendo trovare 
sbocco un libero pensiero religioso, 
1 circoli venivano ad essere come 
un accademia politica e una scuola 
pratica dì organizzazione* Grazie a 
questa pratica ineffìcac a. a questo 
carattere accademico delle decisioni 
dei circoli cattolici* potevano convi¬ 
vere mila stessa città un circolo te¬ 
nuto da domenicani* int.tolato a Sa¬ 
vonarola* e uno tenuto da gesuiti* 
intitolato a Giuseppe Ds Mais!re. 
Tuttavia, in questa organizzazione 
Inefficace, facevano le prime armi t 
futuri organizzatori ì < quadr: de. 
Partito Popolare che fino al 23 
s’era chiama a Unione Popolare 
che ricevevano neirazione cattolica 


gli indispensabili rudimenti di col¬ 
tura politica, e vi trovavano i primi 
contatti con le cobiettività, 

COMPROMESSO 

CONCORDATARIO 

L'instaurazione progressiva de! to¬ 
ta li tardino fascista non poteva non 
colpire, in una cer a misura* questa 
attività delTAzione Cattolica. Non si 
tratta solo della proibizione generale 
di azione politica, che il fascismo ha 
messo In opera. C'è molto di più, Jl 
fascismo non é la vecchia reazione, 
a carattere semplicemente proibiti¬ 
vo. Esso intende esercitare di fatto. 
? esercitar e solo esso, una politica di 
attivo intervento in luti, quei set- 
Lcri, educativi, ricreativi, sociali» che 
?rano proprio il campo *sp bilico 
delie associazioni c&itolìch?. In que¬ 
sti» forse meno ancora che nel cam¬ 
po politico, può' controllare concor¬ 
renze, Così' già mentre si conduce¬ 
vano le trattative col Vaticano per il 
Concordato, nel 1928. esploratori 
cattolici e federazioni sportive cat¬ 
toliche era sciolti* nonostante certi 
tentativi di difenderli fatti da) Papa. 

Il Concordalo e il Trattato del 
Luterano ILI febbraio 1929) veni¬ 
vano a creare una situazione parti¬ 
colarissima. che noi esamineremo» 
non nei singoli punti legali* ma ntl- 
Fes&e nza. Col legame tra concordato 
e trattato, stabilito dal Papa* si ve¬ 
niva a creare questa situazione : che 
la recente sistemazione della que¬ 
stione romana era legata al can¬ 
tere cattolico dello stato italiano* 
Ora* a chiunque non fosse stalo mo¬ 
ralmente cieco c sordo, appariva 
chiaro che, data la pretesa totalita¬ 
ria del fascismo di dominare lo sta¬ 
to ; dato il carattere assolutamente 
estraneo a ogni spìrito cattolico <se 
anche non ad ogni interesse eccle- 
s’astico) dei nuovi governanti ; que¬ 
sto carattere cattolico non poteva 
essere che* o lustra e facciata» o pri¬ 
vilegiò destinato a mutare con il 
mutare di circostanze. 

Il Papa credeva di aver concluso 
un concordato con uno del vecchi 
stati assoluti* che dominavano ;n so¬ 
stanza una società in gran parte 
cattolica, ] cui reggitori erano* an¬ 
che se ostili alle pretese detta Santa 
Sede» sinceramente cristiani ; e s'erft 
s-rapiteemerite legato alla più atea 
tra le forme di stato moderno* per 
la quale 11 culto religioso non era 
nulla di spirituale (per la negazione 
dello spirito implìcita nel fascismo j 
e aveva bensì 1 forme pubbliche, ma 
unicamente per pubblica convenien¬ 
za a tollerare e sviluppare una su¬ 
perstizione di più. 

In queste condizioni, pur conser¬ 
vando la speranza di fare un giorno 
dello stato italiano una sorta di 
Azione Cattolica più in grande, la 
chiesa sì garantiva con l'articolo 43 
del Concordato» che in sostanza ne 
ammetteva Tazione, fuori d?l!a poli¬ 
tica* Ma che cosa non é * politica * 
per uno stato totalitario ? La sto* 
ria della vicenda tra il *29 e il '31* 
é appunto la storta di una prima 
fase di questa lotta tra io stato fa^ 
sciala e il solo « partito *, tt solo 
settore dello stato rimasto fuori 
della sua azione immediata e diret¬ 
ta, Intendiamoci : non che sul ter¬ 
reno Interno e internazionale siano 
mancate le manifestazioni di ossequio 
e un concorso effettivo al regime, da 
parte cattolica : ma c'era il bisogno 
persistente di assicurarsi una pro¬ 
pria attività In confronto dì esso* e» 
potendo, att'ombra del grande ser¬ 
vizio resogli con la conciliazione, di 
accrescerla. 

Questa lotta preie certi aspetti 
esterni più violenti e clamorosi di 
ogni contras'o precedente al concor¬ 
dato : e sì concludeva con gli accor¬ 
di del 2 settembre 193L che mira¬ 
vano a togliere all'Azione Cattolica 
ogni carattere che non fosse stret¬ 
tamente ecclesiastico* diocesano e 
locale* e a ridurre l'azione cattolica 
* s ù non In chiesa, almeno In sacrt 
s ìa * per adoperare la frase arguta 
dì un contemporaneo scrittore, r.: 
concludeva* ma senza essere r sol- x 
nell’ ntìmo* mantenendo un parti- 
cola: 1 genere di scissione di cui par¬ 
leremo più In là. e particolarmente 
essendone affidato II mantenimento 
o morto atta riuscita del plano vati¬ 
cano. di fare dellTtalia uno stato 
cattolico nel vecch o s'nso* stru¬ 
mento détti nuova politica d; « rega¬ 
lità universale » della Chiesa* 

SVILUPPO DELL A. C. 

Lo svolgimento ulteriore dett'a.ìL 
v*tà delTA* C* mostra tuttavia che 
tali accordi anziché frenare Io svi¬ 
luppo di codesta organizzazione, 
l’hanno promosso in modo sempre 
crescente. Dal 1981 in polfl ~ spe¬ 
cie in questi ultimi anni* TA.C* ha 
s$unto una importanza veramente 
preoccupante nella vita naz anale. 
I/idenità dei Uni sociali ambiti 
dalla A V e dal Fascismo ha per¬ 
messo che, $:a pure con formule lie¬ 
vemente differenti» si affermasse 


una ideologia cattolica* che non 
ics: e n contrasto con quella fasci¬ 
sta, e che* per di più* potesse glo¬ 
riarsi deU'autorità bìmillenare detta 
Chiesa. Si é assistito cosi alla rievo¬ 
cazione delle encicliche Quadrage¬ 
simo Anno » e « Rerum novarum i, 
rinnovate dalla dottrina del papa 
imperante attualmente La dottrina 
politica poi, avversa al comuniSmo, 
e plaudene alla ricostituzione del- 
Fautorltà dello Stato, si é avvici¬ 
nata alla teoria fasciste : tale dot- 
‘rìna non contempla, naturalmente, 

: rapporti tra lo Stato e la Chiesa, 
che suppone già risolti a favore del¬ 
l'autorità del vicario di Cristo In 
terra. Che poi abbiano da sorgere 
inevitabili conflitti con l'autorità 
temporale, é indubbio ; essi saranno 
uttavla facilmente attntibitt, grazie 
alla tolleranza detta Chiesa e alla 
benevolenza che tale atteggiamento 
le varrà da parto detto Stato Fa 
anzi, In occasioni assai recenti é 
stato possibile d: osservare quanto 
li governo fasc:$ a si sia valso di 
auesta tacita e spesso anche aperta 
complicità* per attuare ; con mag¬ 
gior sicurezza e autorità, i suol Ani. 
In compenso, il potere detta Chiesa 
sì è accresciuto, con raccrese^tsl 
aette pericolose vicende* iti cui si ù 
precipitato lo Stato fascista, 

Oltre all’assunzione detta forma 
delle manifestazioni pottilche vigen¬ 
ti q all'accettazione Implicita dello 
stato di fatto, onde poter più si¬ 
curamente imporsi* la Chiesa ha 
praticato, In questi ultimi anni, in 
Italia, un altro tipo di parallelismo, 
che di fronte al primo* che si può 1 
considerare come un parallelismo 
istituzionale, può' essere chiamato 
parallelismo nelle manifestazioni e 
nelle attività* Specie dopo il lR3], r 
per controbattere ^efficacia seqipre 
crescente dJU*%ttiv|tà degli organi¬ 
smi fascisti, la Chiesa» e, per essere 


Più precisi* l'Azione Cattolica* ha 
temuto di sosti tu irsi a siffatti orga¬ 
nismi con identici organismi propri. 
I gruppi giovanili di A. C, contem¬ 
plati neiraccoido precitato hanno 
svolto un'attività sempre maggiore. 
Cosi'* a poco a poco, ad ogni maiu- 
* est azione fascista, ad ogni adunata 
fascista, si è contrapposta una riu¬ 
nione di A* C. In tal modo, in alcune 
regioni d'Italia, particolarmente 
cattivate daìFA.C.* come il Veneto, 
in genere* o il Bergamasco» FA. C. sì 
mio 1 considerare addirittura più 
forte del Partito stesso. Il prete di¬ 
spone In quelle regioni di un'auto¬ 
rità talvolta superiore a quella del 
gerarchi fascisti. Chi è avvezzo a 
passeggiare per le strade dì alcune 
Cittadine dì quelle parti d'Italia* 
chiaramente avvertirà, ad esempio, 
quelle ftte di ragazzi ordinati e semi- 
inebetiti, seguiti dal loro sorveglian¬ 
te ecclesiastico, E ugualmente colpi¬ 
rà la molteplicità dei distìntivi che 
laggiù si sogliono portare att'occhiel- 

10 : giacche, U distintivo caratteri- 
sJco dett'A. C. non mancherà mai 
vicino agli occasionali distintivi fa¬ 
scisti* che si avranno da portare* di¬ 
stintivo ufficiale del partito o della 
o IX*, e vari asse Roma-Beri ino, Ho- 
ina-Berllno-Tokio, Italia fascista- 
Spagna nazionale* ecc. E' similmen¬ 
te notevole il parallelismo dì alcune 
manifestazioni culturali, che ! più 
inesperti possono facilmente scor¬ 
gere : un esemplo fra tanti, la 
i Rassegna Internazionale di docu- 
tentazione », che si oppone e cerca 
di sostituirsi alla fascista * Relazio¬ 
ni internazionali », 

L'aumento dì potenza delle orga¬ 
nizzazioni cattoliche é stato avver¬ 
tito dala autorità fasciste \ le quali, 
intolleranti d( qurs a attività, onde 
la Chiesa cerca di sostituirsi ovun¬ 
que al Partito, non hanno nascosto 

11 loro malumore, Il conflitto, tro¬ 


vando una base solida nell'avver¬ 
sione al razzismo ? ai tedeschi* la 
Chiesa attirava simpatie anche fuo¬ 
ri de! suo campo. Donde la m Uà 
di quei discorsi recenti de! Sommo 
Pontefice, in cui questi pon?\a sum 
la sua autorità FAzione Cattolica e 
assumeva personalmente 3a respon¬ 
sabilità dell'attività di tale organiz¬ 
zazione* In tal modo* sì affermava 
che FAzione cattolica é vita cattoli¬ 
ca, enc é inconcepibile senza Fazio¬ 
ne. c che quindi parlare di Aziona 
cattolica é come parlare della Chie¬ 
sa cattolica* ecc. 

RINNOVATO CLERICALISMO 

Siffatta parata é stata seguita 
poco dopo dalla riconferma dc^li ac 
eordi del 1931 : con questa differen¬ 
za, pero’. Che ne! 1931. la Chiesa si 
presentava come organismo implo¬ 
rante la libertà di svolgere una li¬ 
mitata attività ed il Partito tale au¬ 
torizzazione concedeva magnanima¬ 
mente t oggi, la Chiesa, forte delle 
basi gettate, non Implora p ii. ma 
accetta di parlare con li Partito da 
eguale a eguale. E In siffatto modo 
sì confermano puramente e sempli¬ 
cemente gli accordi del 1931. 

Non solo* ma tre giorni dopo la 
riconferma di questi accordi, una 
nota deli’ * Osservatore romano » 
informava che era stato dichiarato 
* per recentissima, autorevole ed 
esplicita assicurazione . * non sus¬ 
sistere limitazioni a riserve di sorta 
alla simultanea appartenenza all'A¬ 
zione cattolica e al Partito Nazio¬ 
nale fascista per 1 rispettivi diri- 
gnti dell'uno e deh ài tra *, Il co¬ 
municato della riconferma degli ac¬ 
cordi fu dato dalla stesso * Oserva¬ 
lore romano » con un ceno ritardo, 
dovuto, certamente, all'attesa di tale 
esplicita dichiarazione. 

Da questi ultimi accordi e in se¬ 
guito affezione svolta in questi uì- 
tlmla ani, FA.C. esce in complesso 
vittoriosa. Il Fascismo potrà van¬ 
tarsi, in avvenire, dì aver tollerato, 
permesso e favorita un rinnova¬ 
mento dei défiCàttsmo in Italia. 

GUI BELI NO, 


RAZZISMO 
e COLTURA 

Una mostruosa 
circolare 
degli editori 

Ecco un esemplare delle circolari ri¬ 
cevute dagli autori ebrei» che hanno 
pubblicazioni in Italia, 

CASA TIPOGRAFICA EDITRICE... 

ib Agosto $8* 

Pregiatissimo Signore ! 

Per rispondere ad analoga domanda 
pervenutaci dal Ministero della Edu¬ 
cazione Nazionale, per transite della 
nostra Federazione Editoriale, vi pre¬ 
ghiamo di comunicare a questa nostra 
-fife, non oltre il giorno » settembre 
se appartenete atta razza ebraica, o al¬ 
la razza ariana * 

Vogliate alla rr pesta esserci preci 
n quanto più vi è possibile, ugnalan 
do tutti gli elementi che possono ser¬ 
vire al Ministero per un esame detta 
vostra condizione di razza ! non omet¬ 
tendo pero' nel vostro interesse di se¬ 
gnalare le eventuali benemerenze in 
qualsiasi campo , o partecipazione a 
guerra , medaglie al valore civile o mi¬ 
litare * iscrizione al partito e data dì 
(scrizione» ecc, 

La statistica occorre al ministero 
{come avrete compreso) per prendere 
una determinazione mila concessione o 
meno alle caii editrici di continuare a 
vendere la produzione di autori di raz¬ 
za ebraica ; nel caso quindi che il Mo¬ 
rfeo nome, avendo omonimia con altro 
dì famiglia israelita, appartenesse in- 
vece a famiglia ariana, dovrete cercare 
di dimostrarlo con dei dati esattissimi, 
allo scopo di evitare che al A# mi siero 
anche la mostra produzione possa es¬ 
sere sacrificata con divieto alla vendita, 
o se scolastica * sostituita nelle scuole 
per sempre. 

Reniamo in attesa, ecc. 



i l i ii L’Incognita polacca nel 




caso di un conflitto emropeo 


Uno degli elementi più interceduti 
della terribile pnriila che pi *tn |fwo- 
fando intorno albi Uri'flsLovnrehni è la 
Polonia, l/al te guidili culo di q netto pi«e 
può influire iti modo decisivo m)li min* 
zinne del conflitto, 

E /uomo della zinnia rul non *innn noti 
certi r,trailer i punico Uri dei rapporti tra 
i due giovani Siali e rhe li roliilderi a a* 
r-oni dal pillilo di vì^ia del gettéroii emù- 
tiaimi mazziniani e wihovtiatti del 1918* 
«lenta a capire perchè Virt»via non ai 
<ia derìsamenle schierata in questo mo¬ 
mento n fianco ili Praga c *embri indui» 
gore invece alle torbide ve Ilei li d*e*pan* 
ti ode della fiermania hitleriani* tei elee* 
»a jorprcsu* più ragiorisita « kg ili imo, è 
di coloro che* appunto perchè guardali» 
le cote più nel profondo .non tanno tpk- 
gtar'i )'indifferenza- 6 che alcuni chiamano 
addirittura incoscienza) con cui la Polo¬ 
nia a*d*te ni pericoloso dilagare ddU 
marcia tedesca ver^o Ponente. H fallo 
che por il momento la procione del 
Ferzi» Re idi -i ewreiti a »ud della Polo¬ 
nia e neinhrì aver dimenticalo )a mutila* 
/ione apportala dal corridoio polacco al* 
l'unita territoriale della Germania* non 
può anturi^ za re ne-* uno a pensare che A 
irai ti «li un alleggi amento definitivo. De] 
corridoio c dei problemi relativi per ora 
non »! parla perché non è opportuno pan 
lame : mn è evideu.r che nel cuore tedè- 
la spina reità. 

Tutta la politica estera detta Polonia 
è orientala in modo di^r-o f r >i potreb¬ 
be qna*i dire, antitetico a quello della 
Cecoslovacchia. Il contrago è apparso in 
im‘irifinirà d) occasioni e a Ginevra, nel* 
l'ambiente della Hoc tela dotte Nazioni* 
ha assunto ipesio il carattere tìpico di 
due differenti conrcrionl detta vita inier* 
nazionale. Queft'oppo^laione può cssero 
-piegata col falso rhr vi è in (Ieen*lo* 
macchia unti pìccola minoranza polu^ca 
che n-pìra a rlcntipiu[igeisi con la madre* 
[iitri.i? Si p ,l< ^ seriamente pensare che 
il ricordo della lotta p*"C r.tfiriìinzione 
ilei bacino iti (’ie?zyi* Te- hon* lolla 

ii cinta*! tic) 1 tizi lo del 192H eoa la fa* 
tu ■ i ih- ì ione d dia Con eren/a degli 
\ inba-i i il+pri che al ritmi la maggior pur- 

le ilei leCrilnrjO i n III * -1 alo alla tlcCOslo* 
> ’ ili i puah co-lit il ire una cau-a ^ul- 
f ili quieto m.ilin'e-o ► dir duni 

da quasi venti anni f H.i-k porre il jiro* 
l'ifim p t ri*idvrrìn in »fn-n negativo* 
I t rnu*.f fonduti* ride della divergenza 
nt Tt può e — » re quella t e**.i -arebbe 
'r p|jo r - i e ti a jier -piegare da * 0 !* una 
teli :a e v i*la -eri'’ ili con-rguni/e. SÌ 
può qua -i il ire* In un cerio -ni-o, che 
ì i, tir -!- drlt.i miiMiran/a na/ionalo 
anziché «--ere* proprio come net coso del 
"tideiì* la r.tu ’4 reale del di-*Jdi«, é una 
ilelle cui],eauen/p* ■ -1-0 te mani fe*'azioni 


zia Se* 


peri he ! » INìloitìa* mm i -Urti II mi tinnì 
di abitami e con hi -na potenza e con »■ 
mii.i in vi* di organizzazione •* di *vi* 
!ui*pó. non è qud'o ^ Stato minore ¥ die 
molli -ernhrJiio credere* Si ricordi che 
una ditte iMii-e principali del falijmcnii 
tt-1 fjino-»» patto a q tuiirò > è *:aia 
a ■! unto Foppo-i/ione detta Polonia, a*- 
-olutamenie contraria » »■* - ere e-clu'.i 

!,i! c diretiorin europeo» vagheggiato da 
M ii-oli ni» 


rifiniti. 

da 

richiamar'! 

tutte « 

CU'.! (Il 

più 

prufotldu 

ed 

jrlnr è 

del 

più alta 

imere**? 


La lunga vigilia del ri *or gì ni e ulo po¬ 
lacco mostra in nuc* la dhcreila di con¬ 
cezioni nel cui quadro h muove la poli¬ 
tica di Vanirii. La Polonia era divida 
allora fra Ire potenti Stali; contro quale 
di questi Siali doveva estere indirizzata, 
soprattutto. In lotta per il rima»-'!meato 
naiionak ? Il partito di Pihuiltki. al mi 
no lue e atto cui ri perù è particolarmente 
levita Ja rinarrila della 1 ‘olonla* iwiM 
ebbe dubbi Iri proponilo : e--o fece della 
Rii-ita ìE principale ricini, o da .ihbaitcrc 
non *o 1 o perchè «mi teneva -o ggclta la 
maggior parie dell* Polonia* ma aneh* 
e ioprottnllo perchè Io Staio degli Czar 
appariva come il più reazionario e il 
meno rapace di «ritirila evoluzione io 
««uso liberale. A differenza quindi deb 
Forienlanir nto anlitedctro die crebbe 
alalo preferito dal partito demo'raliro* 
nazionale dt Dmow-ki, il ri-nrzinicnlo 
polacco -i è fallo in -cn-n a iti-ru-*o e 
la generazione drl ri sorgimeli lo* quella 
di PttflUibkL ha coinhaltltlo e mirilo in 
questa otmo-fcra nnti*ru**a. di 'tri rlmao- 
pino note voti tr-limnniu ritte au lir nel 
mondo del Fa rie e ilrlk Ietterai ura. A 
dir vero quc«l'alruoterà avrebbe dovu!o 
e bollilo e?-ere -ollanto anlirz.iri-ta, an¬ 
che perchè il popolo polacco appartiene 
atto >tr*-o grupt»o etnico dei popoli clic 
abitano in maggioranza h Ru*4n ; ma 
non è difficile indovinare e »pkgar>i il 
tramite acni intentale e politico per cui u 
una podzionr anticiari^la è seguita» qua- 
n «ienza «oluxrone di continuità, una por¬ 
zione antibolscevica, confermandoci co«ì 
Fabitudìiie polacca a guardare a oriente 
come al punto più pericolo-r* «Irll'oriz* 
zontc. Gli avvenimenti del 1920 in 
marcia dì Fihudrki tu Kiev* ]ji conlrof- 
fen*iva russa che mi-e 1* Polonia a un 
dito dalla perdita* la definitiva vi|lorÌn 
polacca follo le mura di Variavi.! — 
hanno creato intorno alila per-ona del 
BUti^riiUo una specie di iti Ilo 1 cui 
oriento mentì -cut immilli -nun lutti nctt.i 
meib'-imo tlirtvimu-, ^url.i .ifiermoui-i 
fra due imponenti nume ciniche — ifuelln 
trdc-c;i c quell a rij’*a — U Polonia mo¬ 
derna «a beni-«imo che la -oa ■alvcfF.i 
e Li *U 4 f un/ìfitj#' -pvrira » aii-i-tuiio nel 
miintcncrc una «prrie di ilip i dir iniji ■* 
di— ca ai fiuti] prori-ftod di quei diir mari 
»tt venire a -rnrilnir-i -ni -ti i territorio ; 
ma pili che una -coi inetta ver-»» o>i. 
denti' b Polonia attuale -i -enie. corno 
abbiamo £ÌÀ detto* una «cntinellg vt-r - » 
Olirgli £u* flou In avuto itrft'lHM diffi* j 

colta t firmare m*I l'■* i i! r a ritillovar^ 
m-I 1911 un patto ili ri (ut aggrrwimi*' ri 
la fìlli-'iu ; ma quali ilo -i è trattati» di 
aderire *i| patto rii u-vù* ferir«t reciproca 
OMidti-DSÌ nel !93a tra la Francia e Li 
Hu--ìj, r-vi non ha avuto il coraggio di 
bere questo calìre, I n impegno di non 
Jgprc^ione. A : ma uri Impegno di a-*i- 
•lenza reciproci rb«™ poirehW condurre 
a una coF.iliorazjom? ni itila re ru? * 0 * polac¬ 
ca e oblili gare la Polonia ad aprire f 
propri confini allV-er ito -o vieti co* qtn-- 
fio riti e poi no ! Qui -ì indovina «ubilo 
e chìjrjmente i -fu- atte re-r-ten/e «Tardine 
nazionale d aggiii ripugnanze e Ti¬ 

mori di natura ben ili ver-a l 

L aiteggiaiueiitcì detta Cccovìaf ac iiia — 
la quale jppjr.i ne auch'e^*a a quel iirup- 
P'I ili p»i pilli rhe ■ - j ti i » de-Ti ria ti. *e % o- 

srlioijip mantener tnt- -^ra Li l»^ro indipen¬ 
denza e Li loro pcr^analiù nazionale* a 
far da diga ira m?-i c tederchi — obbe¬ 


dire a |ireo«Tup;iztoni del tutto divertii 1 , 
La Ceconìovacchia min teine la Russia* 
ma la Germania. Non teme hi Itinoda 
perchè non è a ini mediato contatto con 
e prrrhè è difesa a oriento da uriti 
burriera nuturulc, i Carpazi ; non Ionie 
In propaganda bolscevica purché il le** il¬ 
io connettivo della Mia rmupapille «latalc 
e di più lunga data e In caldezza c la 
prosperità dctt’ecoiiomia i^-.lcuraiio un 
terreno più adalln alla n-d-irn/a del »'»>■ 
stume democratico. Il palio di 
reciproca con 3a Rii^^in non h;i trovalo 
perciò in Cecoslovacchia ne.-mu dello 
c?»ilar.iuni o delle oppo«t/ioni die hmiun 
impedito In ma iom)ii-iiMii« in Polonia ; 
c dn qunuiEo la repubblica dei Sovicli è 
entrala a Ginevra* La pulitila dì Fraga c 
quella di Mo*ra *rpunito in mite le cir* 
.l'I in^e In mnìedniEi via. Nella lolla per 
la ro-birnza dolttordine iiileruazioiiab' 
iapprcpnlalu dalla Società ilelk Nailon 1 
ai brillali colpi d'arìclc ilei due regimi 
f i-cì-lì dì R ■min c dì fìerltiiu i diplomei- 
tiri czechi e rii d ^i nono «rmpre trovati 
dalla parte della barri rata scinti 

l'ombra di un inrerte^/a »» di mi dubbio ; 
invero Li Polonia, appnulci per rvilare 
una situazione che la o rin^a a inv i- 
carc n a «uhrrc Fa itilo di Mo«cu contro 
la predio 110 di fieri ino* li A rerrato di 
patteggiare col.*, diavolo r ili mantenere 
alle «ile relazioni con ht 1 krnuuiin hitle¬ 
riana un carattere di ambi^uiia clic Fila 
poita spesso e I* pone tuttora in diretto 
contralto con. Li politica detta Francia* 
d.dla Ku*>iu o della Cecoslovacchia* 


Chi ne voltine mVuUlma, rercntìssima 
prova potrehhc trovarla itclFeqtiivòco ar¬ 
meggio del m i il latro polacco Herk per 
secondare ['opposizione degji Siati cosid¬ 
detti neutri contro il fumosir> art. Iti del 
Fallo societario e per liberare la Soci dà 
dette Nazioni da questo impegno di *m- 
t orna tira a«HÌ«tenzii reciproca clic è il nolo 
a mantenere nlForgiinlzzuzìone gincvriiui 
un residuo ca ratiere ili enuereiezza. In 
quelli giorni il governo di Varsavia ha 
spinto la ?*ita poiflira dì complicità con 
i nemici detta Società delle Nii/ìoni -tuo 
») punto di far circolarti la voce del «uo 
f!i*m(iTc**umcnii> per Ili coii«erva/iono 
del seggio *eui i-pormi il etile nel Consiglio 
n* per lo meno* dot ritiro della ite le¬ 
ga?: ione polacca da Ginevra» 

Timo questo però fiùn autorizza af* 
fallo a ritenere per cerio che in ca-o di 
una conilugrazioiie generale Li Colonia *i 
i chi orerà conirti lo polente orci de nudi* 

, In fondo ni deve rii onere piò probabile 
'il contrario* il governo di Vnmivhi ha 
già fatto hajierc che in caso ili mi al lacco 
ìiigiiMifìcaN) ibdli Francia da parie della 
Germania correrà In aiuto della *tin -d* 
lenta occidentale ; per quel elle riguarda 
pero le compì L azioni rr-e po*-ihili ibi 
un’.iggre^Niotie tedesca contro la Gr u-to- 
v acehi a la Polonia noti vuol u-Mimerò 
impegni di iiCN>,ijn generi** E" una con*e- 
g ite ritta del sempre vigile -pirilo aiut- 
ru*-o ; ipiello spirilo anii-ru'-o elle it 
giorno della mobilitiziune generale porrà 
il governo dì Variavi* nel più gravo de¬ 
gli ini Eia razzi. 


Praga e Barcellona Indivisibili 


Giorni fatali e deridivi avvicinano 
per la soluzione dei problema dei Sudcti. 
Mentre lord Rune ima i corea disperala- 
mente un terreno di ini -a c di eiimprn- 
me^nr) ira il governo di Praga e il par- 
zito ili Henìeiti o* per meglio dire* ir.i il 
governo dì Praga e i| li etto di Iter li no* 

I I agJiiiFerra reitera eoi di- or*o di Jolin 
Simon i propri ammoni menù n I Lt Ger¬ 
mania per convincer In della fatalità iti 
•ina conflagrazione generale e, quindi* di 
un interi enti» dell 1 Inghilterra hte-- i* nel 
m-o ili nn'a/imie violenta contro la (ài* 
i.dr, * aerina. Atti pre* diarie inglesi" Her* 

lino e Fami rGpomhiou ron FinLensifi- 
Liione dei preparai Ùl militari e ron 
manifestazioni di gro'-ohmo fiirutiere ìo- 
iimiil.ilorio* quali Ir visite di Mit—ojirfi 
i FaatoJI’ria e ili Hitler a KchL SI hi 
I ìnrpfe-jldjif dì j#^.ì-p>re a una ndo-'^ale 
rtil:i Hi poker, (rati* ili un bluff o 
■ V veramente nei due ili latori ì.» volontà 
urociia di tirare itiru i/i a ogni co-lo ? 
Velli risposta a questa domuuda v*è Ja 
V In guerra* Li vili» o la morie di 
milioni di uomini* la pò- -d» ili là dì ^vi¬ 
luppo o il crollo di tirila una civiltà. 

NelFarigo'f ia della -.il nazione -i rijire- 
-rnta ancora una volta la ta-ndenza a se* 
parare la questione f /e a da qiodìa »pa- 
-Oid.i. Tul le le jirrne. Tip itttoui -o io ji p 
Fraga ; (fi Bari eflon l ù i ornerà ,i par¬ 
lare quando -arj -compar.ij Fin ubo < In- 
gravila vuTI'Europs orientale. Ma intanili 
armi cd amati altìuL-roiio dai paesi fa- 
scisti verso la Spaglia* la euujmedia ignu- 
miriiou del noii-intcrve :Uo loutinua no- 
nn-laiil e la ri-po-ta di I ira neo, ■■ le pr' - » 
ntr**e di un i guerra generali . che -i -pera 
di poter rimuovere nel bacino del Dami 
bio, *ì fanno più rertr r piu gravi nel 


bacino del Mediterraneo» Lu aperanxa di 
poter risolverti tQrcciMvamenic i due 
problemi è, netta migliore delle ipoted 
i-e* cioè* non nasconde il miiernliile pru- 
'">'iio di sacrificarti il popolo apifuolti) 
ini'illiitiione. Alla prestito.ie faaciilli uni* 
lari* «ti tulli i nettoti* deve rispondere, 
-ir rutti i «etlori, una contmffeuùv;t de- 
uiorraiicn e guai metile unitaria» Non v*è 
pò- sibilila di salvare la pace o di vinctitei 
'C *.irà inavitabile* la guerra, ehc albi 
eomttzionti di comprendere -ubilo e bene 
quota nec£**hà dj azione unitari i* 

Non dimentichiamo la Spagna ! 

JL CRONISTA 


I CONTADINI E OPERAI 
INVIATI IN GERMANIA 
SARANNO INCORPORATI, IN CASO 

DI GUERRA, NELL'ESERCITO 
TEDESCO 

Roma, agosto. 

I 30.000 con ladini ed i 10.000 ope¬ 
rai mandati n lavorare dall'Italia in 
Germania* prima di partire furono 
sottoposti alia visita militare. Sol¬ 
tanto gii a abili alle fatiche di guer¬ 
ra » poterono partire* Essi vennero 
muniti del libretto militare c in caso 
di niobi nazione verranno immedia¬ 
tamente incorporati nell'esercito 
germanico. 

Alle manovre tedesche che si s\ub 
gotto attualmente partecipa un cer¬ 
to numero di ufficiali e di Mitlout- 
Sciali italiani a scopo di addestra¬ 
mento netta tattica tedesca» 
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“Bépót de bombe» 
pour une escadrlll© w 
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La pagc t doni nous reproduisans 
le cliché dans ce numero de « Fascia¬ 
me et Italie », a cte publiée par la 
« Gazzetta del Popolo » dii 17 acmi 
1938* Elle nous parait constitucr un 
document révélateur de la facon de 
laquelle ou conduit la campagne 
pmir la guerre d Espagne. Les faits 
desquels on parie soni eoirnus dans 
le monde cntier (sauf, naturcHe- 
meni, au siegc du cornile de la non- 
intervention ) ; mais la facon doni 
ila soni presente* constituc quelque 
e hose de tout à f a il exccptiomiel, 

De grand es pholas Ma propagande 
par la phot», ciani la plus effi¬ 
cace, a éié parti cu licrrment recorn- 
mandée à la presse italienile par 
M. Alfieri, ministre de la « culture 
popola ire ») s'étalent. presenta nt 
tranquille ni e ni aux Ilaliens l’impor- 
tance de JVJTort milita ire que lene 
go uve me mcilt aceomplit daits Ics 
cieux d'Espagne. Tout vise au gran¬ 
diose, à réblouissement, De grauds 
magasins de boinbes, des fumées sur 
la terre et dans le ciej ; vaila ce 
qu’on presente aux ILiliens de celle 
aventure lolntaine, Les villes boni- 
bardées soni vues de très ioni, de 
1 rèa Uaut ; t’esl la guerre fnudic 


et joyeuse, sans ennuìs et sans 
erainte. 

Une Ielle présenlation explique 
rommejit on peni réussir en mème 
iemps à taire avaicr aux Italiens Ics 
blagues sur l'aide fran^aise aux rou- 
ges d’Espagnc, et avouer. afficher, 
proelamer, son propre droit à inter¬ 
venir. La guerre tVEspugne, ^ est 
« une belle fète », et ceux qui eon- 
I tìnuent de « fournir des armes a 
aux rouges t ce soni (Ics gens qui 
viennent rendre la fèle un peu 
moins rcussic et empécher les qua¬ 
li Ics spurtives de la race de s f af¬ 
fi rmer pleinement. Ce curieux tori 
de consuete de records, d’aventure 
sportive, donne par la presse ita- 
lidi ne ri Ceffroyable massacre de 
pcuples qu’est la guerre d'Espagm 1 . 
:c trouvail dé.jà, avec ime ce ria ine 
complaisanee, daus le ton inlérieur 
des eommuniquès offieleu v qui don- 
naient au com mence meni du niois, 
des précìsions sur « ractivité de l a 
viation lègionnaìrc » : au mois de 
mai, 2064 raids, pour 3007 heures : 
Ics explosifs jetés ont totaiisé 
:{H 1 Umiies, Les balles de initnùiieu- 
ses t ireos : 96.817 ; en iuìn, Ics raids 
s’élèvont à 1309 polir 5830 heures et 
Ics tonnes d'explosifs passcnl à 718,„ 


On dicati le récit d'Olympiqucs où 
roti tacile de moti ter toujours plus 
liaut, et non pas le comple-rendtt 
dune entreprise guerrière, oìi d'uue 
pari et d'autre coulcnt le sang et les 
rc^sources des travailleurs* 

Le eorrespondant de la « Gazzetta 
del Popolo » s’est, poni ;i jiart, el¬ 
fo ree de rester dans le ton de son 
documenta ire photographique. La 
fin de som article, notamment, de- 
cète vette abseuce absoiue de la 
cause pour laquelle nn se bai* cause 
qui po urta ni, dans les guerre* vrai- 
mi nt « nationales », mème cachées 
derrière Pironic ou la moquerie, 
téajiparail toujours et donne le ton 
mèrue aux courts instants dans les- 
quels les saldai* licheni d'oublier la 
guerre qui se faìt autotir d'eux, 

* Les voi là lo us, ccrit M, Monta¬ 
nari, les voilà Ics « Faucons des Ba- 
Léares >k lì uà tre au tinq tablées de 
gens bruyants. vifs, gai> T qui tous ics 
jmns mette ni a l'épreuvc les qua li¬ 
te* d'inveution du t< cordati bleu » de 
rhbtet et les eapacités productives 
de cuisines, Je re ni re, et toni de 
suite jc sens tornine si sur mon Vi¬ 
sa g e Pètali un soufRe d'Italie qui 
passe, Italie aqtlieptiquc ; jeune, 


riithousiaste, héroiquc ; Italie fas¬ 
ciste », 

« iis rienL ils mangent, ììs bla- 
guent et parlcnt de femmes, de ren¬ 
dez-vous galants (que nous signa- 
lons a li Saint-Pére : N. d. HJ, d'a¬ 
ve iitures amourctises. car celle* de 
guerre on ne les raconte pas. quand 
on a la jaìe de vivre (et de tucr* 
N .d, Rj Seulement une tablèe, dans 
le fond t est vide» mais lous les cau- 
verts soni en ordre el les dincurs ne 
tarderò ni pas à arri ver. Ac lue] le- 
meni il* soni très oectipés à servir 
l'apéro aux rouges d’Alicante », 

« D'un coup, un vrombissentenl 
puissant i empiii La ir et, des gran- 
des baies ouvertes, on voit deux pa- 
trouilles, en rang t se dirìger vers 
V aero pori. Ce soni ceux d'Altea lite, 
les brouille-fètes éternels, qui re- 
v ini r> e ni, Il est Hi cure de me lire les 
patos pour eux aussi. D*iei peu ils 
scroiit là, ils enlrertmi en coup de 
vent, apre* tant de mer et tant de 
canmmades, dans le cadrò accueil- 
Jant et tranquille, et demanderont à 
pieine voix lenrs compétences gas- 
trojvomiques, » 

Ce carattere, diventare joyeuse, 
de guerre coloniale * lai nt a in e, ou 
mie li x enc ore, de conte d'a venture 


a la Jules Verne, donnée à ime guer¬ 
re d'agression en Europe, témoigne- 
rait tout sseul de la méthode par la- 
quclle les fasciste* condulscnt leurs 
entreprises d'agrcKsions. Peut-ètre 
quelque chose les ré ve lllera un jour, 
mais ce sera trop tard : le massa¬ 
cre ne connaissant plus de limltes, 
les a/resseurs paieront camme les 
autres, à égalité, 

--- m r- i ' 
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